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~!' «programmazione» 
~ Andreotti offre 
~:e {( restaurazione )}' 
LZZ 

Oggi il consiglio dei ministri 
sul piano di riconversione 

im 
che ROMA, 27 - Che daltl'in
do contro di oggi pomeriggio 
iaf possano venire serie preoc

riv cupazioni ad Andreotti sia 
ime per la stabili tà del pro· 
osti prio ministero sia per l' 
~p eventuale modifica del 
!lla proprio piano di ricon
:rali versione appare ormai del 
ma' tutto escluso. . 
~ta - L'incon.tn;> che. ha cOI~e 

protagonIsti OggI pomeng· 
gio i ministri finanziari . 
del governo Andreotti in· 
sieme con i rappresentanti 
della federazione CGIL
CISL-UIL è del resto larga
mente anticipato sia . dai 
contenuti del documento 
sindacale inviato ad An
dreotti il '20 settembre sia 
dalle dettagliate informa
zioni sui vari punti del 
piano riprodotte stamatti
na da tutti i maggiori quo
tidiani. 

Tutti, ad eccezione dell' 
Unità che conta proprio 
sulle impr~ssioni dei sin
dacalisti per saperne 'u n 
po' di più sui contenuti 
del piano Andreotti, elen. 

vo cano una lunga serie di 
ore pro\'vedimenti molto espli-

1 citi nella sostanza anche se 
so _ clamorosamente reticenti 

or sul punto centrale che Dg_ 
aIe gi sindacati e governo af

frontano insieme e cioè 
quello del reperimento dei 
fondi (la famosa «stanga
ta ») con cui il ' piano vero 
rà finanziato. 

Quello èhe finora sembra 
improbabile è che già da 
domani sera il governo 
possa presentare la sua li
sta di provvedimenti co
me era stato stabilito la 

~asi SCorsa settimana; fermo 
Iti, restando che anche il PCI 

t
erci per bocca di Napolitano 

ha concesso una nuova treapp 
asco gua al governo lo scoglio 
fii i più grosso riguarda la ri
[o soluzione dello scontro in· 
usto terno agli stessi democri
la stiani che era esploso nel-
{q la precedente riunione del 

sia della distribuzione dei 
fondi che del mantenimen
to dei rapporti politici con 
il PCI ai quali del resto 
è strettamente legato lo 
stesso governo. 

Sarà dunque Andreotti 
il « supervisore» di quel 
nuovo organismo intermi
nisteriale già previsto dal 
vecchio piano Moro-La 
MaHa, il CJoPI, a cui ven
gono affidate le decisioni fi . 
nali sulla destinazione dei 
fondi. 

Che poi le 'somiglianze 
del piano di Andreotti con 
quello precedente di Moro 
non si limitino solo ad 
aspetti formali è un'altra 
delle conferme uscite ieri 
dalla intervista a due con
cessa nella giornata di ieri 
dai ministri Morlino e 
Stammati. Il « piano miste. 
rioso» a cui gli esperti e. 
conomici del PCI affidano 
i! compito di « program· 
mare un orientamento de
gli -inv:!stimenti che corri
sponda all'interesse nazio. 
naIe e alle esigenze dell' 
occupazione che viene ri
fiutata» non potrà essere, 
per quanti sforzi facciano 
i revisionisti che un mon
te-premi a disposizione dei 
padroni che sono disposti 
a investire da subito in 
operazioni di riconversio. 
ne dei propri stabilimenti 
espellendo manodopera e 
rilanciando furiosi piani di 
mobilità della forza-fa-va· 
ro, né più né meno cioè 
di quello proposto un an
no -fa dal bicolore di. Mo
ro. In questo senso la pro
grammazione a cui sta la
vorando Andreotti in colla
borazione con tutta la DC 
e con l'avallo del partito 
comunista italiano è la 
programmazione di un 
nuovo attacco alle condi
zioni di vita _ delle masse 
(sia di quelle occupate che 
saranno sempre più ricat
tate, sia di quelle disoccu
pate che vedra:!mo ridurSI 
ulteriormente . le possibili
tà di trovare un lavoro). 

A Vito D'Asio la mobiHtazione della popolazionè 
costruzione delle baracche la • Impone 

FRIULI: la lotta paga 
Ecco come è potuto accadere mentre le autorità 
sj affannano a promuovere lo sfollamento 

PORlDENONE, 27 - Non 
vogliamo parlare dei pae
si distrutti' di cui nessu· 
no ha dato nDtizia o del 
terremoto che ha colpito 
duramente j centri di POTo 
denone, Sacile, Spilimber
go e la stessa Rex, neppu 
re dello sfollamento. Vo
gHamo 'l'a:rlare di chi è 
TÌlmasto e come si orga
nizza. 

Ad esempio la popolazio
ne di Vi-to d'Asio non è 
sfoll:ata in massa. Venti 
prefabbricati sono quasi 
ultimati nella frazione di 
Oasiacco e sono bastati 
una dedna di giorni di 
lavoro. Come è pofuto suc
cedere? Bisogna risalire a 
martedì 14 !Settembre alla 
visita della Commissione 
parlamentaTe. 

Oai dipendenti del Policlinico 
d'i Udine 

Proponiamo l'una tantum 
per i proprietari 

Ohi è rimasto? Sostano 
zialmente j lavoratori, gli 
operai, i contadini, che do
vevano fare j, raccolti e 
coloro ID genere che han· 
no un rapporto fisso di 
-lavoro. Si è parlato di 
esodo volontario. E' falso. ' 
L"esodo è stato imposto 
e forzato con 'le minacce, 
con il terrorismo, con la 
minaccia concreta di ta
gliare l'assistenza, con le 
scuole che non esiston<~ e 
a tutt'oggi non vi sono 
probabilità che a breve 
scadenza ricDmincino, con 
i prefabbricati che solQ 
in pochissi casi sono stati 
portati avanti. 

La popolazione - organiz
za i.l blocco del ponte di 
Flagogna, dove confluisco
no donne, uomini, anziani, 
gli operai della Lima, c'è 
anche un cordone di bam
bini che fa leggere i ear· 
telli agli automobilisti. Il 
blocco del ponte con qual
che 1nterruzione, dura dal
le 13,30 alle 19. Resiste 
anche alle soHecitazioni di
rette del s:i.ndaco, che chie
de di togl-iere il blocco, e 
di fa·re .l'assemblea in un' 
altra firazione. Il voto po
poI-are lo costringe ad an
darsene. Arriva l'Il Commi5-
sione parlamentare. I de
putati devono scendere dal-

di alloggi sfitti 

Non dappertutto è così. continua a pagina 6 

«Ai partiti politici e al
le organizzarionl sindacali. 
I dipendenti del Policlini
co riuniti in assemblea, 
chiedono, per un reperi
mento di fondi per la ri 
costruzione del' Friuli, i' 
istituzione dell'Una Tan
tum, da applkarsi agli ap- . 
partamenti sfitti (vuoti), 
che, oltre ad avere un ca· 
rattere morale, dÒVTebbe 
ServiTe ad abbassare i ca· 
noni degli affitti, poiohé 
saranno le stesse società 
immobHiari a doversi 
preoccupare di trovare gli 
inqui!ini. 

Milano: anche all'ufficio 
di collocamento 

manca personale (80 posti)! 
Questa è l'obiezione che SI e trovata davanti 

il comitato promotore per il controllo delle assunzioni 
di Milano quando ha avuto un colloquio diretto 

con il capo dell'ufficio di collocamento di Milano 
dotto Alfonso Sant'Agata 

I dipendenti del Policli
nico . di Udine, 23 settem
bre ». 

Su questa mozione so 
no state raccolte decine di 
firme, nella stessa assem
blea i « Dipendenti. del Po- · 
licliinico di Udine» hall'110 
vouato una mozione indi
rizzata al Commissario 
del Governo Ono Zamber
letti', in cui chiedono un 
provvedimento urgente a 
favore dei lavoratori affin 
ché i medesimi possanò 
provvedersi di una roulot· 
te con a carico la spesa 
del 30 per cento, restando 
il rimanente 70 p€.r cen
to a carico dello Stato ed 
esenzione dell'IV A. Memo: 
ri delle recenti e tristi e
sperienze sottolineano l' 
urgenza di detto Provvedi 
mento affmché, se nuovi 
sismi dovessero verificar
si, venga asskurata la nor
male continuità del lavoro. 
Per evitare possibi·li spe
culazioni, vengono i.nvesti
te di tale compito le or 
ganizzazioni sindaoa·li. 
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Infame 
requisitoria 

del P'M Attardi: 
anni di carcere 
per tentare 
di soffocare 
i I "tornado 

Margherito" 
(a pagina 6) 

La manifestazione 
per il Libano 

Le decine di migliaia di compagni 
che hanno sfilato per ore ed ore nel 
centro di Roma sabato, la loro com

I postez-za, la loro combattività, la loro 
' èonrpusizione (/a presenz-d, entusia
smante, di compagni palestinesi, il 
corteo dei soldati, le compagne fem
ministe, la presenza di tutta l'Italia, 
comprese le nostre sedi di tanti pic
coli paesi) gli stessi slogan, quasi 
tutti politicamente chiari, precisi, ric
chi di indicazioni: tutto questo costi
tuisce un successo, lo diciamo fran
camente, superiore alle aspettative. 

La campagna di lotta al fianco dei 
popoli libanese e palestinese si è av
viata .nel nostro paese in ritardo (an
che se prima che in qualsiasi altro 
paese europeo; e il calore delle ade
sioni che ci sono pervenute dal Li
bano, dalla Cisgiordania, dalla stessa 
Israele ce lo ricorda). ' Hanno pesato 
anni di disinformazione borghese, 
volta a presentare il Medio Oriente 
come un luogo di incomprensibili 
scontri e tragedie, sostanzialmente e
straneo alla lotta che il proletariato 
combatte in occidente; hanno pesato 
le difficoltà di tanti compagni a com-

prendere, se non quanto il Libano 
pesa per noi, quanto possiamo effet
tivamente pesare noi per il Libano, 
quanto cioè una mobilitazione in ita
lia possa inr;idere davvero per la vit
toria del proletariato in un paese pur 
così vicino a noi. Ha pesato infine 
l'atteggiamento assunto dalle organiz
zazioni dominanti della sinistra; con 
il PSI schierato nella difesa ad ogni 
costo dello stato sionista (per quanto, 
e si è visto in piazza, dissensi im
portanti si manifestino, come prova 
l'adesione della FGSI); con il PCI im
pegnato, sul suo giornale, nei suoi 
f·estival, nel suo contegno parlamen
tare, in una posizione umanitaria -e 
"pacifista» che pur sottolineando 
chiaramente il dovere di tutti i pro
letari di sostenere il popolo palesti
nese contro i loro massacra tori, ri
nuncia a qualunque mobilitazio
ne che non. sia quella solidaristi
ca, per quanto ovviamente giusta 
(e quella, tutta «interna», che si è 
vista ai festival dell'Unità intorno ai 
compagni palestinesi): e lo fa sul pre
supposto che gli equilibri internazio-

continua a pagina 6 
ò ç consiglio dei ministri mar
ad tedì scorso tra Donat-Cat-

501d tin e De Mita per assicu
opo rarsi la gestione dei -fondi. 
nea Il dato nuovo emersI) 
tielJ' nel corso di questa setti
. m mana riguarda la media
Iado: Zlone proposta dallo stesso 
fi a Andreotti che si proporrà 

Né ci sarebbe da mera
vigliarsi se prima ancora 
del varo ufficiale del pia
no qualche padrone gran
de o piccolo promuovesse, 
come fece già lo scorso an-

MILANO, 27 - Stama· 
ne, come previsto, c'è sta
to il primo momento di 
mobilitazione davanti all' 
ufficio di collocamento. I 
compagni del comitato 
hanno distribuito i volan
tini che parlavano della 
denuncia fatta all'Alfa Ro
meo pochi giorni fa. 

ufficio di collocamento si 
sono fermate a parlare 
con i compagni. Si è for
mata una delegazione fat
ta di disoccupati, giovani 
che avevano fatto la do
manda all'Alfa e alcuni 
delegati dell'Alfa Romeo 
che sono stati ricevuti ne
gli uffici del direttore del
l'ufficio del collocamento. 

te ammesso che in pra
tica l'ufficio di colloca
mento di Milano non ser
ve a niente. Pochissimi in
fatti sono coloro che ven
gono, effettivamente, av
viati al lavoro. Per quan
to invece riguarda la pub
blicazione delle liste e dei 
criteri in base a cui ven
gono composte le sche
de o anche il semplice 
controllo sommario con 
cui vengono fatte le as
sunzioni dai datori di la
voro, non solo non esi
ste la volontà politica per 
farlo, ma non esiste nem
meno la possibilità mate
riale .Infatti l'ufficio di 
collocamento è sotto or
ganico, invece di 95 im
piegati ne ha soltanto 19, 
a questo si aggiunge lo 
spezzettamento in tre 
tronconi degli uffici e de' 
gli archivi del collocamen
to. Infatti dopo che la 
sede vecchia del colloca
mento fu allargata, gli uf
fici sono sta ti trasporta ti 
in tre posti diversi! 

Zimbabwe (Rhodesia) 

» come gestore e garante con,tinua a pagina 6 
Molte delle persone che 

a migliaia affollavano l' Costùi ha tranquillamen-
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Gli operai del/'Andreae si sono 
installati negli uHici della Regione 

Il corteo rompe i cordoni sindacali 
e entra nel palazzo della Regione. 

L'occupazione continua fino alla riunione 
del consiglio regionale 

REGGIO CALABRIA, 27 
- Oggi si è svolto lo scio
Pero regionale degli stabili
Illenti Andreae contro la 
slllobilitazione e i licenzia· 
Illenti. I! corteo si è mosso 
dal luogo di concentramen
~o con tre ore di ritardo 
~ attesa degli operai del· 
I Andreae di Castrovillari 
~rrivati con i pUJlman. Al
~~PPuntamento mancavano 
6'1 operai dell'Omega e di 
'tutte le piccole fabbriche 
Idella città, perché il sir!àa
cato ha rifiutato persino ili 
rrOCla.mare lo sciopero nel 
entatwo di impedire un 

Illomento di generalizzazio
ne della lotta. 
d Comunque l'andamento 
del Corteo, caratterizzato 
a Parole d'ordine chiare 

e precise contro Andreotti, 
per il posto di lavoro, con
tro Ila Regione, scandite 
ininterrottamente lungo 
tutto il percorso faceva 
:prevedere che lo sciopero 
di oggi, nell'intenzione 0-
peraia, sarebbe andato in 
modo del tutto diverso e 
oltre le decisioni sindaca
~i . Arrivati a Piazza Italia, 
sede del palazzo della Re
gione, gli operai haI1JI]o 
tentato di scavalcare i cor
doni della polizia e dei sin
dacati, mentre !'invito di 
questi ultimi di formare 
una delegazione è stato 
consapevolmente rrespinto 
~agli operai. Dopo un quar
-to d'ora di g.rossa tensione 
il corteo ha rotto i cordoni 
del servizio d'ordine sinda-

cale e della polizia, entram
do in massa dentro il pa
lazzo della Regione. Sono 
state sfondate le porte del 
consiglio reponale e qui si 
è tenuta · l'assemblea. Il se
gretario generale deLla 
CGIL è subito intervenuto 
per ammDnke gli operai 
contro gli atti di vandali
S'IIlO e per annunciare che 
non bisognava occupare la 
Regione perché non rappre
senta una controparte del
~a lotta. Un mare di fischi 
~a accolto questo inter
vento. 

Ha preso poi la parola 
il presidente della Regione 
. che non ha detto niente 
sulla situazione dell'An
dreae, perché ha capito che 
gli operai non sono più 

disposti a farsi incantare, 
e per evidenziare la soli
darietà della Regione ha 
affermato che gli operai e
rano in casa loro. A que
sto punto in risposta è in
tervenuto un operaio spie
gando perché gli operai 
non sono affatto a casa 
.loro: perché la Regione è 
la contrOl>arte ed è un ne
mico da- abbattere, soste
nendo la giustezza del con
trollo di massa sulla lotta 
e deIYoccupazione per COD
trollare -la trattativa e 'l'ro
ponendo che alI prossimo 
incontro di giovedì COD la 
giunta regionale e i rap
presentanti del governo, ci 
sia la pa.rtecipazione di 
tutti gli operai. Lunghi ap
plausi hanno accompagna
to questo intervento; quan
do poi il sindacalista ha 
sottolineato la -' presenza 
~ella DC si sono levate ur
la e fischi. L'occupazione 
!Continua in attesa della riu
Inione del consiglio regio· 
naIe. 

La commissione comu
nale che doveva presie
dere al controllo degli uf
fici di collocamento di cui 
fanno parte imprendi tori, 
sindacati e direttori degli 
enti di collocamento, si 
è riunita soltanto due vol
te e la prossima sarà sol
tanto a metà ottobre! Co
munque è una commis
sione che non funziona 
per niente e i sindacati 
hannno evidentemente la 
loro responsabilità! Doma
ni e ogni giorno ci sarà 
una mobilitazione perma
nente davanti all'ufficio di 
collocamento. Ogni giorno 
assemblee e comizi davano 
ti al collocamento fino al
l'assemblea di giovedì, 
convocata da un volanti
no in tutte le fabbriche, 
alle ore 18 in via Chiu
sani 16. Tel. 800685. 

• paesI I 
saltare • 
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progressist.i africani fanno 
progetti neo coloniali USA 

La lotta armata è l'unica garanzia della 
« A Iuta continua» 

fine dei regimi razzisti in Africa: 

« L'ultimo trionfo di Kis· 
singer» è durato lo spa
zio di poche ore: il « ge
niale» progetto per il tra
passo dei poteri in Rho
desia alla maggioranza ne
ra è stato seccamente ri· 
fiutato insieme dall'Eserci
to Popolare dello Zim· 
babwe (ii nome vero 
della Rhodesia) e dai 5 
paesi confinanti che so
stengono la lotta armata 
nel paese (Angola, Mozam
bico, Tanzania, Zambia e 
Botswana). 

La montagna della diplo
mazia USA ha partorito un 
topolino; dopo aver strom
bazzato ai quattro venti la 
propria « vittoria}) sull'in
transigenza dei bianchi 
rhodesiani, ridotti a più 
miti consigli dalle pressio
ni del « mago di Washing
ton », il dipartimento di 
Stato s 'è visto saltare il 
gioco ed è costretto ora a 
giocare a carte scoperte. 

Kissinger ha provato a 
imbastire uno specchietto 
per le allodole; posto di 
fronte ad una situazione 
insostenibile (un governo 
rappresentativo di 250.000 
bianchi che reprime con 
metodo coloniali e fascisti 
5.000.000 di neri, un go:,er. 

no. traballante sotto i col
pi della guerriglia dilagan
te) il segretario dì Stato 
ha « imposto» a suon di 
dollari la sua immagine 
della democrazia. Cessi 
immediatamente la guerri
glia, cessino le sanzioni e
conomiche decretate dall' 
ONU con tro il regime rho
desiano e in cambio si con
cede una riverniciatura del 
vertice istituzionale dello 
stato, uno stato organica
mente razzista e fascista, 
creato a tutti i suoi livel
li politici e amministrati
vi sulla base della politica 
della supremazia bianca e 
della schiavitù dei neri. 
Nelle intenzioni degli USA, 
la cooptazione di un pu
gno di dirigenti colla'bora
zionisti di pelle nera, sot
to l'egemonia della borghe
sia bianca e dell'imperia
lismo avrebbe così garan
tito un indolore processo 
di transizione del potere 
nelle mani dei neri, un po
tere tutto di facciata , nel
la più schifosa e collau
dala tradizione neo-colo
niale africana. 

Un piano che era ed è 
poco meno che un insul
to ed una provocazione 
per il movimento d i libe-

razione africano e la sua 
avanzata trionfante in tut
ta l'Africa australe. Come 
tale questo piano è stato 
logicamente visto dagli a
fricani, come tale è stato 
rigettato. Una prova di più 
dell'autonomia e della for
za del fronte dei paesi 
progressisti africani - Mo
zambico e Angola in testa 
- capaci da soli, contan
do sulle proprie forze in
sieme di trascinare gli al
tri paesi - Zambia e Bot
swana - nella giusta di
rezione, e di svincolarsi 
dalle interessate attenzio
ni e pressioni dell 'URSS, 
così come degli USA. 

La situazione è quindi 
apparentemente di stallo, 
con un brusco irrigidimen
to nei due fronti contrap
posti nello Zimbabwe e 
con il contonno di una po
lemica rinnovata tra gli 
USA e gli URSS, ambedue 
impegnati al massimo a di
fendere le proprie mire e
gemoniche nell 'area. 

Ma in realtà la situazio
ne è tutt'altro che ferma. 

I! viaggio di Kissinger 
ha profondamente mutato 
il quadro politico in tutta 
l'Africa australe segnando 
passi decisivi in ava~ti ver-

so la possibilità di un ag
gravamento di un conflit
to armato, con epicentro 
in Rhodesia, e con pesanti 
riflessi in tutta questa 
area di importanza capita
le per tutto l'assetto poli
tico mondiale. Gli elemen
ti nuovi che Kissinger ha 
introdotto nel conflitto rho
desiano sono infatti estre
mamente preoccupati: 1) 
attraverso il meccanismo 
dei rimborsi ai coloni rho
desiani che volessero ab
bandonare il paese gli USA 
fanno intervenire pesante
mente le multinazionali 
che rilevano i gangli cen
trali della economia rho
desiana. D'ora in avanti 
qualsiasi cosa accada nel 
paese coinvolge diretta
mente gli interessi econo
mici primari americani; la 
debole borghesia bianca 
rhodesiana lascia così ·.il 
campo al capitale USA: 
difenderne gli intéressi sa
rà obbligo di qualsiasi fu
tura amministrazione ame
ricana; 2) facendosi garan
te della fine della guerri. 
glia, Kissinger ha formal
mente dichiarato a non vo-

Carlo Panella 

continua a pago 5 
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SIRACUSA· Una denuncia del giornale locale "Diario di Siracusa" 

I malati usati come cavie 
nel . lagerpsichiatrico 

Tre ricoverati morti in seguito ali 'uso di "nuovi preparati" che i medici 
sperimentano sui pazienti per conto delle multinazionali: 
la commissione provinciale di indagine "al lavoro" da due anni 
non ha ancora detto nuLla 

Mentre ad Arezzo inizia. 
vano i ,javori del convegno 
dei compagni di Psichiatria 
Democratica, a Siracusa si 
apriva il VII Congresso re· 
gionale della società sici' 
liana di Psichiatria sui 
«Problemi e Prospettive 
dell'assistenza Psichiatrica 
in Sicilia lO. I congressisti 
rappresentanti di tutti i 
paesi del Mediterraneo 
(Turchia, Grecia e perfino 
Israele) disquisivano su 
metodi avanzati, teorie di 
avanguardia applicate nei 
manicomi dei vari paesi, 
mentre gli ammalati nella 
stessa città in cui avveniva 
il congresso, marciscono in 
manicomi tremendi. A Si· 
racusa infatti nell'ospedale 
neuropsichiatrico diretto 
dal prof. Raffaello Gattuso, 
organizzatore del congres
so regiona'le, centinaia di 
pazienti vivono in condizio
ni sub·umane. Al cronicario 
200 pazienti rimangono in 
piedi tutto Il giorno, gli 
uni pigiati agli altri senza 
potersi sedere per il pe
ricolo di essere travolti e 
schiacciati dagli altri amo 
malati. Un ospedale come 
il neuropsichiatrico di Si· 
racusa dovrebbe per legge 
avere, oltre al direttore sa
nitario, 7 primari, 7 aiuti, 
7 assistenti più uno psico
logo, un igienista, 7 assi
stenti sociali, un personaIe 
in complesso di oltre 30 
persone. In ['eaità sòno sol
tanto 14 i medici e gli ,aiu
t3iIlti che vi 'lavorano. Que
ste forze inoltre sono di
mezzate da incarichi in cli
niche private e perfino in 
altre città. 

Ma la cosa più grave è 
che da tempo all'ospedale 
neuropsichiatrico si condu
ce Wla attività di s:perimen
tazione fannacologica sui 
ricoverati assolutamente il
legale. Le multinazionali u
sano questo istituto come 
centro per la verifica dei 
ioro nuovi prodotti medici· 
nali. Casse di pr.eparati 
giungono a Siracusa, casse 
di documenti, schede e re
lazioni partono da Siracu
sa per attraversare l'ocea
no dirette in USA. Il ser
vizio naturalmente è lauta
mente pagato sia per le 
tangenti che le case farma
ceutiche versano agli spe· 
rimentatori, sia per il co
sto che i pazienti pagano a 

,loro insap\lta come cavie 
del tutto involontarie. 

Nel periodo da marzo ad " 
aprile 1974 sono morti al
l'ospedale 3 pazienti , men
tre subivano un trattamen. 
to sperimentale con un 
fa.rmaco che avrebbe dovu
to essere un nuovo ritro
vato antiepilettico. 11 medi
cinaIe non era ancora stato 
sperimentato (Gardenan) e 
i suoi effetti non erano an
cora definiti. Le diagnosi 
dei tre pazienti morti so· 
na le classiche diagnosi di 
collasso circolatorio, o di 
complicazioni polmonari, 
ecc., insomma morti per
ché gli si è fermato il 
cuore! 

L'ultimo episodio in or
dine di tempo è accaduto 
una settimana fa al reparto 
agitati, dove un ricoverato 
si è suicidato impiccando
si con la cinghia dei panta-
10m. In quel momento due 
infermieri stavano contorol
lando più di 70 pazienti e 

mancava il medico di tur
no. 

Tutte queste rivelazioni 
sono state fatte dal gior' 
naIe loca'le "Il diario di Si
racusa" venerdì scorso ed 
hanno sollevato moltissime 
reazioni, sia negli ambienti 
politici sia ,in quelli am
ministrativi del,la città. Do
po le rivelazioni si è ap
preso che esiste una com
missione 'provinciale di in
dagine sui problemi dello 
ospedale pichiatrico di Si
tacusa. La commissione, 
priesieduta da Caciemi (so
cialista), è formata inoltre 
dal democristiano Spoto
Puleo e Paci, dal missino 
Nigro e da Cotroneo del 
PCI. Questa commissione 
sta lavorando da circa due 
anni, ma fino ad ora non 
ha ancora detto un bel nul
la di quello che sta avve
nendo dent,ro altl'ospeda~e 
pischiatrico. 

Cotroneo ha dichiarato 
soltanto che le rivelazioni 

Concluso il congresso di Arezzo 

pubblicate dal "Diario di 
Siracusa", a suo parere, 
non possono es~ere smen· 
tite, da quando i giornali
sti gli hanno chiesto di fa
re altre dichiarazioni si è 
appellato al « segreto» che 
lo vincola in quanto com
ponente della conunissione 
d'indagine. Comunque ha 
promesso che al prossimo 
consiglio provinciale, dirà 
tutta la verità sultl'ospedale 
l'sichiat-rico. Meglio tardi 
che mai. 

Queste riveiazioni sull'o
spedale psichiatrico hanno 
sollevato diverse reazioni: 
da Roma il CARM, del PR 
(comitato per 'l'abolizione 
del regolamento nei mani· 
comi), si è associato aMa 
denuncia dichiarando che 
al congresso di Arezzo non 
si mancherà di denunciare 
questa ennesima violenza 
che lo stato contmua a pra
ticare sui ·ricoverati. 

Sabato mattina DP e il 
PR hanno organizzato una 
manÌlfestazione di protesta. 

,Psichiatria democratica: i delegati 
contro la linea dei capi storici 

Finalmente nell'ultima 
giornata del congresso di 
Psichiatria democratica 
(svoltosi ad Arezzo il 24-
25-26 settembre), sono e
mersi alcuni elementi dei 
problemi che sta attraver
sando l'organizzazione; si 
è così aperto un dibatti
to fino , ad allora confina
to nei corridoi dove si in
contravano i capi storici 
del movimento: Basaglia, 
Minguzzi, Pirella... o nello 
scantinato . dové . aveva la
vora to per due giorni la 
commissione elettorale e
spressa dallo stesso con
gresso. ,Alla lista di 60 
nomi scelti dalla commis
sione per l'elezione del di
rettivo nazionale (41 mem
bri) si opponeva il segre
tario uscente, che insie-

, me ad altri proponeva 
una vera controlista, me t-

tendo addirittura in ballo 
la propria adesione se 
non passavano due nomi 
determinanti per un cer
to tipo di apertura e di 
collaborazione con i par
titi: nella fattispecie Can
crini e Goldwurm - tutti 
e due del PCI. All'inizia
tiva del gruppo che ca
peggia Psichiatria demo
cratica, rispondevano mol
to fermamente diversi 
membri della commissio
ne - tutti due delegati 
di sezione di DP, prote· 
stando contro questo mo
do di mettere in questio· 
ne un lavoro democrati· 
camente svolto dalla com
missione, e contro la 'scel
ta di far figurare nella li
sta nomi di chi aveva 
portato avanti delle ini
ziative di base finora e
scluse o non espresse nel 

movimento. Gli interventi 
sottolineavano d'altronde 
che il fatto di non pre
sentare certe persone non 
significava il rifiuto di un 
confronto, ma il tentati
vo di dare al movimento 
un direttivo che riflettes· 
se il lavoro svolto e met
tesse in piedi un'organiz
zazione che permettesse 
la crescita del movjmen
to all'interno dei lavora
tori del settore, e l'elabo
razione di-nuove ,' prospe~
tive in un momento di 
stasi o di riflusso. 

La votazione dei delega
ti confermava la lista pre
sentata dalla commissio
ne, escludendo Cancrini e 
Go~dwurm: riportando co
sÌ il confronto politico 
dalle. scelte verticistiche 
all'elaborazione 'di una li
nea emersa dal lavoro 

Gli ospedali eri milanesi in lotta, all'interno del 
cortile del Policlinrco 

Anche contro i metodi 
fascisti dei medici .., . 

CI SI puo organIzzare 
Un volantino distribuito ad OleggiO 

prepara la mobilitazione 
per la cacciata del dott_ Fagnani 

il medico della mutua che maltratta 
gli ammalati, specie le donne, 

per rispedirli a lavorare 
OLEGGIO, 24 - Questo, 

è il testo del volantino di
stribuito dal compagni di 
Lotta Continua facentesl ' 
portavoce della grande di· 
scussione avutasi nelle 
,fabbriche in seguito allo 
scandaloso comportamento 
del medico Fagnani, non 
è un caso isolato il suo. 

Fagnani assomiglia ai 
medici di Seveso che co· 
stringono le donne ad a
bortire clandestinamente 
esasperate dal trattamen· 
to che gli riservano in cli
nica F(lgnapi se ne deve 
andare e con lui tutti i 
medici della sua risma. Il 
volantino distribuito nelle' 
fabbriche di Oleggio e di 
Bellinzago e soprattutto in 
quelle femminili ha aper
to una grossa discussione 
sull'attuale medico della 
mutua il dotto Fagnani per 
i suoi modi di trattamento 
con i pazienti e soprattut· 
to con le donne egli si 
sta facendo portavoce ed 
esecutore della campagna 
padronale contro l'assen
teismo e spedendo a lavo
rare 'molto spesso operai 
ed operaie che stanno an· 
cora male. Non è un caso 
che in una zona in cui la 
classe operaia è a preva
lente composizione femmi
nile la mutua abbia scel
to un medico specializzato 
in ginecologia per poter 
svolgere meglio il suo com· 
pito di cane da guardia. 
Ma Fagnani è famoso non 
solo per la sua fedeltà alla 

linea padronale sulla mu· 
tua ma soprattutto per il 
modo traumatico con cui 
tratta le donne, i,l modo in 
cui impone di ' spogliarsi 
anche quando non è ne
cessario, _ per il .modo in 
cui tratta chi si ribella 
ai suoi metodi fascisti, 

-Sono questi i medici 
che predicano il diritto al
la vita, che fanno la cam
pagna antiabortista ma 
che poi non sanno far al
tro che rispedire in fabbri
ca donne ancora indispo
ste che devono sottomet
tersi alla nocività, ai ca
richi di lavoro con rischi 
sulla propria salute e per 
le donne incinte per i pro
pri figli. Dire oggi che Fa
gnani se ne deve andare 
si'gnifica dire che le don
ne non sono più disposte 
a subire queste violenze 
contro la propria dignità 
che le donne non vo· 
gliono più sacri.ficare la 
proprià salute al profitto 
del padrone. 

Oggi si tratta di dire 
chiaro queste cose, di rom
pere il silenzio e la paura 
che impedisce a molte don
ne di denunciare questa 
violenza 'Subìta. Bisogna 
organizz.arsi per difendere 
i nostri interessi di lavo
ratori e di donne per que
sto diciamo che Fagnani 
se ne deve andare; tutti 
i consigli di fabbrica rac
colgono le firme per im
porre all'INAM questo o· 
biettivo, 

Iniziare subito la 
contro 

mobilitazione 
Lattanzio la · legge 

Proponiamo la formazione di una commissione composta dai parlamentari di Democrazia Proletaria 
da rappresentanti di tutte le organizzazioni che hanno promosso e sostenuto Democrazia Proletaria, da militari 
democratici, con il compito di elaborare una proposta di legge alternativa 

1. Dal '72 in avanti, da 
quando cioè con -Henke a 
Capo di Stato maggiore 
della difesa, è iniziato il 
r.ilancio della ristruttura
zione delle Forze armate, 
uno dei suoi obiettivi fon
damentali è stato quello di 
riacquistare il controllo 
totale e indiscusso su un 
corpo di militari di leva 
profondamente modificato 
dalle lotte operaie e stu
dentesche. 

Dopo che l'iniziativa dei 
soldati e dei sottufficiali 
ha sconfitto la «bozza» 
Forlani le gerarchie han
no tentato la via del com
promesso con PCI e PSI 
per isolare il 'movimento 
e realizzare una operazio
ne trasformista tesa a mo
dificare alcune questioni 
formali, a fare alcune con
cessioni, ma lasciando im
mutata la sostanza. 

La proposta Lattanzio 
rappresenta il coronamen
to di questo tentativo, nel
le condizioni migliori per 
le gerarchie, cioè con un 
governo che si regge e
sclusivamente per l'asten
sione del PCI e del PSI. 

Questa legge dietro i 
richiami formali alla Co
stituzione nasconde il ten
tativo , di mettere le FA 
fuori dalla costituzione 
per legge. 

Le gerarchie non hanno 
però osato spingersi trop
po avanti nemmeno ' sul 
terreno delle , concessioni 

, formali, e al tempo stes
so hanno dovuto -rendere 
esplicito il loro progetto 
che consiste nella volontà 
pr-ecisa di riconfermare il 
loro comando assoluto e 
incontrollato sulle FA. 

La forza apparente di 
questa proposta, che §i 

fonda . appunto sul com' 
promesso con il PCI e il 
PSI, può essere rovescia
ta, l'iniziativa del movi
mento e delle forze rivo
luzionarie possono impor
re lo sconditta di questo 
progetto e conquistare o
biettivi più avanzati. ' 

2, L'impossibilità struttu
rale delle gerarchie mili
tari e della DC di avan
zare proposte coerente
mente democratiche costi
tuisce il primo punto de, 
bole di questa proposta 
di legge che ripropone 
contenuti inaccettabili ad 
ogni coerente democrati· 
co. 

In primo luogo perché 
una «legge di principio» 
che si proponga di defi
nire alcuni limiti alle li
bertà costituzionali del cit
tadino militare, non può 
eliminare puramente e 
semplicemente queste li
bertà e diritti, ma solo 
proporre determinate e 
ben definite limitazioni. 

Un esempio chiarificato· 
re si ha rispetto alla li
bertà di associazione. La 
legge Lattanzio non rego
la questo diritto all'inter, 
no delle FA, ma vieta in 
assoluto qualunque forma 
di associazione e comun
que le sottopone all'auto
rizzazione delle gerarchie 
militari. 

In secondo luogo per, 
ché continua a riproporre 
la «autonomia» delle ge
rarchie militari per quel 
che riguarda il regolamen
to di disciplina, che do
vrebbe essere emanato dal 
governo su proposta de
gli stati maggiori. Qua
lunque sia il testo che 
verrà approvato per quel 
che riguarda la «legge di 

principi» anche il regola
mento dovrà essere di' 
scusso ed approvato in 
parlamento per verificar· 
ne la corrispondenza in 
primo luogo con la Costi
tuzione e poi con la stes
sa legge di principi. 

In terzo luogo la legge 
Lattanzio ripropone una 
concezione estensiva della 
applicazione del regola· 
mento che è inaccettabi
le, perché intesa come 
strumento di repress.ione 
e di controllo e non come 
strumento funzionale al 
perseguimento della pre' 
parazione dei cittadini al
la difesa. Se la legge di 
principi si riferisce alla 
condizione generale del 
cittadino soldato, .jj rego
lamento va applicato solo 
nelle attività strettamen
te di servizio. Ora se è 
necessario una discussio
ne ulteriore per chiarire 
se il regQlamento possa 
vigere in quelle fasi della 
vita militare - negli in
tervalli, durante il rancio, 
nelle ore di riposo - che 
non hanno niente a che 
fare con servizi e attività 
militari, è certo che il re
golamento non può esse
re applicato nelle ore di 
libera uscita, in licenza 
ecc. indipendentemente dal 
fatto di indossare la divi· 
sa o meno. 

3. La questione principa. 
le su cui punta la legge 
'Lattanzio è però un al· 
tra: gli organismi di rap
presentanza. Il riconosci· 
mento di principio della 
rappresentanza . rappre
senta infatti, da un 1ato 
la conquista più grossa 
delle lotte dei soldati e 
dei sottufficiali, dal1'altro 
la « concessione» su cui le 

gerarchie puntano per iso
lare il movimento, darsi 
una patente di democrati· 
cità, garantirsi l'appoggio 
del PCI e del !'SI. La ne· 
cessità di spingersi avano 
ti su questo terreno ha 
però costretto le gerarchie 
militari , a rendere esplici
to il loro punto di vista: 
nessuna riforma democra
tica può arrivare a met
tere in discussione il lo
ro comando assoluto sul' 
le FA, né immettere stru
menti di controllo su di 
esso. 

Se per quanto riguarda 
questo punto si tratta in· 
nanzi tutto di respingere 
quella che è una pura pro· 
vocazione, cioè la pretesa 
che siano gli stati maggio
ri a decideré quali orga· 
nismi di rappresentanza 
fare e come regolamentar' 
li, la questione essenzia
le riguarda la definizione 
degli ambiti in cui gli or
ganismi di rappresentanza 
agiscono, i loro poteri de
cisionali e di controllo. 
La legge Lattanzio pro
pone come ambito di a
zione di questi organismi 
tutte le questioni che non 
abbiano a che fare con l' 
eserCIZIO del comando. 
Questa definizione è inaco 
cettabile non solo per la 
sua genericità, ma per la 
sua sostanza che lascia 
inalterato proprio quello 
che , la lotta dei soldati 
e dei sottufficiali ha mes
so in discussione: l'auto
matismo dell'ordine, l'im
possibilità di discutere e 
di affrontare collettiva
mente tutto cio che ha 
a che fare con la prepà
razione della difesa sulla 
base di dÌlrettive che do' 
vrebbero essere impartite 

dal parlamento. La discus
sione e la lotta sugli orga-

, nismi di rappresentanza si 
pone inevitabilmente in 
un ambito più ampio e 
concreto di quello della 
democrazia formale. Impo
ne di entrare nel merito 
del funzionamento delle 
FA, della concezione di· 
fensiva - almeno tale do· 
vrebbe essere, ma non è 
- a cui si informano. 1m' 
pone cioè di passare dalla 
forma l'applicazione 
della Costituzione - al 
contenuto, a cosa servono 
le FA, come funzionano, 
chi le dirige. Ogni posi
zione che, in nome di 
un astratto realismo, si 
prepari ad accettare i li· 
miti proposti da Lattan
tio per la rappresentanza, 
senza impegnarsi in una 
battaglia che ha questi 
contenuti, sarebbe condan
nato a fare da reggìcoda, 
dentro e fuori del movi
mento, alla .linea del PCI 
che su questo, si iden' 
tilfica con quella degli Sta· 
ti Maggiori. 

Sui problemi , sollevati 
attorno agli organismi di 
rappresentanza si tratta 
dunque di aprire il dibat- " 
tito più ampio utilizzando 
a pieno una esperienza 
come quella dell'interven· 
to delle FA in Friuli che 
ha creato per la· prima 
volta le condiz!oni per af· 
frontare in positivo il pro' 
blema di una «ristruttu
razione democratica» del 
ruolo e del funzionamen· 
to delle FA, 

4. Il di,battito che si è 
svolto al Coordinamento 
nazionale dei soldati ha 
evidenziato !'intreccio fra 
questi' diversi problemi: 
legge Lattanzio, ristruttu-

razione, intervento in Friu
li. Di qui la conclusio
ne di convocare la assem
blea naZ'ionale il 30 e J1 
ottobre con tutti questi 
problemi all'ordine del 
giorno. 

Lanciare da subito nelle 
caserme e fuori una cam
pagna di massa di infor
mazione e chiarificazìone 
su questi temi è il pri
mo compito a cui debbo
no dedicarsi le forze ri
voluzionarie. 

Per quanto riguarda la 
legge Lattanzio questa 
volta, a differenza che con 
Forlani, non è sufficiente 
lo schieramento dei «no ». 
Questa battaglia si può 
combattere e vincere solo 
a partire dalla capacità 
del movimento di avanza· 
re proprie proposte alter· 
native. La definizione dei 
contenuti di una legge al
ternativa è uno dei com
piti del movimento in 
preparazkme della assem
blea nazionale. 

Rispetto a questo alla si
nistra rivoluzionaria spet· 
ta un compito speci:fico 
che non è semplicemen
te quello di operare aH' 
interno del movimento o 
di aspetta're le proposte 
che farà, ma di avanzare 
da subito una proposta 
pt'ecisa che contribuisca 
al dibattito di massa. 

Per questo proponiamo 
che a tempi strettissimi 
si costituisca una commis
sione formata dai membri 
del gruppo parlamentare 
di DP, da rappresentanti 
di tutte le forze politi
che che hanno dato vita 
e sostenuto Democrazia 

Commissione Nazionale 
Forze annate 

continua a pag, 6 
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Martedì 28 settembre 

Materiali per il convegno delle compagne 

È possibile oggi una line 
di massa per le donne 

E' possibile oggi una l.i· 
nea di massa fra le donne? 

Tentare oggi di fare 
« teoria» sul femminismo 
è particolarmente difficile, 
sia perché c'è il rischio di 
congelare un dibattito tut· 
to aperto, sia perché, da
ta l'impasse che il mo
vimento oggi attraversa, 
dopo una fase di crescita 
,impetuosa, c'è la poss~bi
lità di fare solo ideologia. 

Vorrei partire dal dato 
di fatto della disomoge
neità delle posizioni e del- ' 
le pratiche all'interno del 
movimento, e cercare di 
analizzare questa molte
plicità, senza proporre una 
sintesi: oggi secondo me 
imposs1bile, ma solo pren
dendo posizione su alcuni 
problemi. 

Mi ha stimolato tantis
simo l'articolo di Lia Ra
vera e Annalisa Usai com
parso sull'ultimo numero 
di Ombre Rosse, un'inter
pretazione seria e intelli
gente di una linea credo 
oggi larganlente presente 
fra le compagne, che però 
non riesco a condividere. 

I motivi di dissenso non 
sono in referimento ad 
una serie di affermazioni 
circa la natura del !fem
minismo (definito come ri' 
volta, pratica, rivoluzione 
culturale) ma ci:rca le con· 
seguenze che da un certo 
tipo di ana1isi queste com· 
pagne traggono. 

Nell'articolo si dice ad 
esempio che ogni -femmi
nista non può che essere 
avanguardia di se stessa, 
e che, di conseguenza, l' 
unica ipotesi possibile di 
costruzione e crescita del 
mov,imento, non può che 
essere il piccolo gruppo 
di autocoscienza che per 
« partenogenesi» si ripro· 
duce. 

Ora secondo me questo 
tipo di impostazione è 
troppo meccanicistica e 
non fa i conti con il pe
so, per me decisivo, che 
ha l'iniziativa. Sono dac' 
cordo sul fatto che sia 
improponibile un tipo tra· 
dizionale di rapporto a
vanguardia-massa, e che si
curamente le compagne 

femministe non possono 
essere la coscienza esterna 
per le altre donne, ma 
io mi chiedo come si fa 
a generalizzare contenuti, 
magar.i presenti in molte 
donne a livello individua
le, e trasformarli in forza 
collettiva, in lotta capace 
di cambiare il mondo e 
rovesciare la società nel 
suo complesso? 

Credo che questo sia un 
problema ineludibile. Vo
glio dire: come è possibi
le coinvolgere tutte le don
ne in questo processo di 
presa di coscienza e di lot
ta allo stato di cose pre
senti? Credo che risponde

're indicando l'autocoscien' 
za come unico strumento ' 
non basti. Molte donne 
per la loro condizione 
materiale, per il tipo di 
doppia oppressione che 

.subiscono nella famiglia e 
nella società, per il fatto 
di essére proletarie, sono 
di fatto escluse da qual· 
siasi possibilità di ribellar
si in modo collettivo dato 
l'isolamento 'e la solitudi
ne in cui vivono, prive 
anche di molti strumenti 
di cui tante di noi·, SUl
dentesse o intellettuali, 
s.iamo fornite. A partire 
da ciò credo sia impossi
bile dividere quello ch~ · è 
invece vissuto come uni· 
to. Voglio d.ire che molte 
donne proprio perché su
biscono una oppressione e
conomica, ideologica, bio
logica e sessuale, vogliono 
insieme la liberazione da 
tutto questo. 

Per questo non credo 
sia deviante per le com
pagne femministe porsi il 
problema dell'occupazione, 
dell'aborto, degli asili ni
do delle case per le don' 
ne, ecc. come credo che 
esista un rapporto stret· 
to e dialettico tra movi
mento delle donne e fem
minismo. L'emancipazione 
non è l'autonomia, credo 
che questo sia vero per 
tutte noi, ma l'emancipa
zione è spesso condizione 
ineliminabi,le perché per 
molte donne si presenti il 
problema dell'autonomia 
e si offrano le condizioni 

oggettive per la parteci 
zio ne al movimento. 

Non si possono divi 
re i bisogni materiali 
l'esigenza più comples 
di una vita più vera e 
.felice. 

II pane e le rose app 
to: ma dove non si p 
mettere ,in secondo pi 
il fatto che per molte 
problema del «pane" 
mane ancora fondamen 
le. Non un prima ed 
poi quindi, ' ma una lo 
antagonista al sistema 
tutte le sue forme di 
pressione. 

Molto spesso nel ricer 
re , elementi di unità 
tutte le donne che sia 
alla base della costru 
ne del movimento; (la s 
sualità ed il corpo so 
sicuramente elementi 
trali) si appiattisce l'a 
lisi delle diversità che 
le donne esistono; nel 
do stesso ad esempio 
vivere la propria sess 
lità ed il proprio co 

Per ul timo vogLio f 
un. accenno alla frase c ine 
CUI queste compagne chi .. 
dono il loro articolo: IU 
facciamo il nostro mOI 
mento, voi fatevi il vost 
partito. Credo sia , mol O 
schematico affrontare 
sì una contraddizione c alto 
per molte di noi è la ca 
rante una condizione con 
doppia militanza vissu eco 
in m9do schizofrenico, n . 
l'impossibilità di vivere 5101 

gi una pratica femmi sta 
sta che sia «comples Po 
va »,. 

Ho molto da d,ire s una 
mio partito non solo s sfo 
lo stile di lavoro dei co (P 
pagni, ma anche sulla ne 

. nea politica (anche se rl'l.Ò 
riguardo riesco ad esp ::1 
mere un giudizio con ma di I 
giore difficoltà), ma non r' se 

, sco oggi a rinunciare gu 
questo strumento tatti O 
per la presa del pote~ C 
La contr~ddizione rima 1) 
ma voglio poter incide lit 
~ulle su~ scelte, sulla ~u; me 
lmpostazlOne , complessll .... 
per spostare la contradd1 "L~ 
zione a livelli più alti. (30 

Luisa Guarneri -agI 
nel 

·------------------------------------------------------------~ te~ 

TORiNO, 27 Sabato pomeriggio le detenute delle cc Nuove,> di 
Torino sono salite sul tetto del carcere per protestare contro le con
dizioni generali di vita' nella prigione, i trasferimenti e la mancata attua· 
zione degli accordi di agosto_ 

Le detenute, dopo che una loro delegazione ~ra stata ricevuta dal 
direttore del carcere, hanno fatto pervenire all'esterno un comunicato 
in cui ribadivano la loro intenzione, visti anche gli esiti delle trattative, 
cc di continuare la lotta sino . a quando non si avrà un primo risultato 
concreto '>, invitando i detenuti ,delle altre carceri e i compagni esterni 
ad appoggiare la loro lotta. Alle 19,30, l'ora in cui scadeva l'ultimatum 
della direzione, le detenute si trovavano ancora sui tetti. 

AVVISI AI COMPAGNI 
MESTRE 

Martedì 28 settembre 
ore 16 in sede riunione 
delle compagne di Lotta 
Continua. Odg: il conve· 
gno delle compagne. 

MILANO 
Insegnanti 

Martedì ore 18 pensio· 
nato Bocconi (via Bocca· 
ni) riunione dei maestri 
(vincitori di concorso e 
no). 

TORINO 
Lptte sociall 

Mercoledì 29 settembre 
ore 20.30. Assemblea gene
rale di tutti i compagni 
delle lotte sociali. 

Devono partecipare an
che i compagni della com
missione sanità (medici e 
infermieri) studenti, le 
compagne dei consultori, 
responsabili cellula ope
raia, insegnanti, responsa
bili di sezione, circoli gio
vanili. 

Odg: elezioni consigH di 
quartiere, organismi auto
nomi di massa, dibattito 
congressuale. 

ROMA: 
Mercoledì 29 settembre 

1976, alle ore 18, presso la 
libreria Uscita, via dei Ban
chi vecchi 45, Maria Arena, 
Luca Meldolesi, Giuseppe 
Regis e Nicoletta Stame 
dell'Istituto Politico Cultu
rale Edizioni Oriente, pre-

senteranno il n. 42 di Ven· 
to deli'Est su la rivoluzio
ne socialista in Albania. 
La classe operaia nella ge
stione delio stato e delle 
imprese; industria, agricol
tura, sviluppo economico 

e sociale; insegnamento
cultura e sanità. 
PADOVA 

Martedì 28 ore 20,30 in' 
zio del dibattito congrel 
suale. Introdurrà il com 
pagno Gigi. 

PER Il CONVEGNO OPERAIO 
I compagni responsabili provinciali d~ 

lavoro operaio devono da subito concordare 
col centro, il numero e il carattere della par· 
tecipazione della delegazione di tutta la pr~ 
vincia. Data la capienza ridotta dell'unica 
sede in cui ci è posSibile organizzare il conve
gno è assolutamente indispensabile che ven. 
ga rispettato in maniera rigorosa il caratte
re operaio nella partecipazione e che fa par· 
tectpazione degli esterni, oltre' al CN, sia II· 
mitata ai soli responsabili provinciali del la· 
varo operaio, cioè non più di 1 per provincia. 

Inoltre, la situazione finanziaria non ci 
permette di sostenere centralmente nessuna 
spesa per il convegno. Le sedi allora devono 
tutte garantire che i compagni che parteci· 
pano ai lavori del convegno operaio portino 
la loro quota di partecipazione di lire 15.000 
ciascuno che ci è stata richiesta dal gestore 
prima dell'inizii> dei lavori. In caso contrario 
si ri-schia di ' non poter tenere il convegno. 
Ribadiamo, infine, l'invito a informare il ceno 
tro delle attività delle sedi e ad inviare al 
giornale il materiale di preparazione al con
vegno. 
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~edì 28 settembre 1976 

apoli 

ELENIA: 'AGLI OPERAI CHE VOGLIONO 
PRIRE,lA LOTTA IL SINDACATO PROPONE 

! . 

NA "CONFERENZA DI PRODUZIONE" 
li operai vogliono partire subito con una piattaforma aziendale per 
assaggi automatici di categotia. H CdF propone, dopo la vertenza 
n'altra vertenza-calderone 

occupazione, salario, 
Campania e Elettronica . 

, 
POZZUOLI (Napoli), 27 - In un re
nte volamino -di'stribuito dal consi

lio di fabbrica della Selenia vengono 
saminati ·alcuni problemi sui qua,li 
a tempo i:I CdFsi sta misurando in 
n logorante quanto sterile braccio 
i ferro con il padrone, lasciandosi 
rascinare in ·una serie di .riunioni e 
ontrori'unioni a vari tavoli di tratta-
ive, con il risultato di rimanere sem
re più ingabbiata in una log~ca di co
estione dei probl'emi aziendali e -

f ella -migliore de1fe i'potesi - in una 
e linea tutta difensiva che non trova 
~.ch· iù alcuna credib,lità tra i lavoratori. 
. La Selenia è una fabbrica a parte-

rosI ipazione statale che opera sul cam.
pIol o -deH'eleUronica, con produzioni di 
: c alto contenuto tecnologico, sia in 

la campo ,civile che mrlitare (radars, 
.e computer·s, missili, telecomunicazioni, 
~ssu ecc.) Nonostante si'a in f.ase di espan
r~ n sione 'Con ,la creazione di due nuovi 
Imi stabilimenti (a Giuliano, Napoli, e a 
~Ies Pomezia, Roma) è da tempo in atto 

una forte ristrutt!Urazione tesa a tra-
5
S sformare lo stabilimento del Fusaro 

co (Poizuo'li) in una fabbrica a produzio
la ne prevalentemente tmi'litare (missili, 
se dradars). A parte ogni considerazione 
e~ di natura politica e sociale sul tipo di 
n r' scelta produttiva effettuata, ,l e conse
re. guenze immediate di cui i lavoratori 
~~~ cominciano a sentire il peso sono: 

1) un aumento sfrenato della mobi
ide lità della forza·lavoro che si realizza 
l ~Ui mediante continui trasferimenti e spo-
-SSII t' 2)' . 'addi s-tamen I; una minore oc:cupazlOne 
lIti. (300 posti di lavoro +n meno rispetto 
eri agli impegni sottosoritti da'lI'azieooa 

nel 1974); 3) una gestione tutta pa
ternalisti'ca dei passaggi di categoria; 
4) un u:so generalizZ'ato dello straordi
nario (66.614 ore nel primo trimestre 
1976. Almeno 70 lavoratori hanoo già 
superato il limite con.trattuale annuo 
di 170 ore con punte da 400 a 580 
ore). 

Di fronte a questi problemi, la li
nea che i'I CdF tenta di seguire è 
ql1ell<a 'dell'«informazione e defila con
trattazione» nel senso stabil ito dal-
l'ultimo contratto dei metalmeccani
ci, col risultato ,che, ad esempio ne,I 
caso dei trasferimenti: questi vengo
no tranquillamente effettuatidalfa
zioeooa e s'ubi,ti dai 'lavoratori, 'a'i quali 
non è poS'sibile resistere indefinita
mente su una posizione di rifiuto in
dividuale odel trasferimento ·senza ave
re una linea di prospettiva s'V cui 
impostare non una resistenza passi-

li va, ma una lotta generale di attacco 
all'organizzazione del lavo'ro. 

Lo stesso discorso vale per i pas
saggi di categoria per i quali il CdF 
è scivoltato ;n una ,logica di cogestio
ne, presentando liste di per60ne a 
cui, a suo giudizio, spetterebbe il pas-

saggio, e rifiutando di elaborare una 
proposta complessiva che stabr.lisca 
criteri generali sui quali impegnare 
concretamente - con la lotta - tutti 
i lavoratori.' 

Eppure la Selenia, specialmente in 
questo ultimo anno, è stata una fab
brica in cui il dibattito ope,raio sul
l'ocoupàzione, scelte produttive, orga
nizzazione del lavoro, salario è 'stato 
molto vivace, tanto ,che l'assemblea 
generale che doveva approvare il con
tratto si -concluse 'con un ' rifiuto cla
moroso dell'accordo sindacale e con 
un impegno preciso da parte del CdF 
di partire - subito dopo la firma del 
contratto - con una piattaforma a
ziendale. 

Questo impegno, che il CdF era sta
to costretto ad ass'umersi per 'cercare 
di ricomporre una contraddizione pale
se tra base e vertice e per recuperare 
una credibi,lità messa in seria di'scus
sione dagli operai, oggi viene eluso 
comp,letamente. Invece della piattafor
ma azienda'le con a'l centro i problemi 
dell'occupazione, del salario, delle ca
tegorie, ecc. - per i quali oggi gli 
ope'rai sono promi a lottare seriamen
te - il CdF, soprattutto per bocca dei 
dele'gati del PCI, tenta dì far passare 
,la proposta di una «conferenz·a di pro
duzione» con la 'solita patssereHa di 
tutte .Ie forze polili'che e socia'Ii», 
nell-a prospettiva di una ennesima fu
mosa vertenza-éalderone che, dopo l'a 
vertenza Campania e dopo la aVer
tenza Elettronica»_ (tutte rimaste let
tera morta), il sindacato probabilmen
te farà sul,le PP.SS. ed a!lla quale l'a 
Selenia dovrebbe dare ,la propria stan
ca adesione, sapendo bene gli ope
rai quali ri'sultati se ne ottengono. 

I guasti ,che la linea sindacale, del 
PCI e del PdUP, stanno procurando in 
fabbrica risultano sempre più evidenti 
agli ope-rai. Le diffi'coltà che si incon
trano 'sono essenzialmente difficoltà 
di organizzazione autonoma, difficol
tà ,di alternatirva di direzione po:liUca 
ri1spetto al sindacato. 

Non è raro in questa fase sentire 
operai chiedere espli'citamente di co- , 
stituire un sindacato diverso, un «sin
dacato di 'lotta continua-, che testi
monia l''esigenza più viva di un sup· 
porto organizzativo indispensabile per 
uti,lizzare a pieno l'enorme potenzialità 
di lotta che oggi esi'ste nella classe 
operaia, e che viene dispeJ'lso dalla 
politi<ca suici·da delle confederazioni 
CGll-CISL-UI L. 

Anche se non ancora in maniera 
maggioritaria, la poi itica odei sacri
fici predicata dal PCI sta comunque 
svelando ad un numero sempre cre
scente di operai la reale natura del 
partito che gli operai considerano co-

perii convegno 

me il rappresentante det loro interessi 
di classe, sta svelando la natura del 
compromesso storico, il vero signjfi
C'ato de II' «astensione del PCI. nei con
fronti del governo monocolore DC. 

Tutto questo 'si concretizza ih sen
timenti allo stesso tempo di rabbia e 
di frustrazione, col pericolo di riflus
si individualistici e qualunquistici,.col 
ri'corso alla pratica dello straOlrdi na
l'io, diventato tra l'altro un dcatto pa
drona'le a cui risulta sempre più diffi
cile opporsi in assenza di qualsiasi 
iniziativa per il iSalario e contro il ca
rovita, 

Oocupazione, salario, passaggi di 
categoria svincolati dall'a logica pa
dronale della professionalità, sono te
mi sui quali gli operai hanno ormai 
misurato tutta l'impotenza della li
nea seguita dal sindacato. ~a chia
rezza raggiunta a livello di massa su 

questi problemi fa sì che anche i'I 
discorso sulla riduzione dell'orario di 
lavoro come rimedio contro la disoc: 
cupazione comincia a diventare non 
più soltanto vagheggiamento fantasti
co di poche avanguardie (bollate fino 
a poco tempo fa di inguaribile estre
mismo) ma patrimonio cosciente di 
un numero sempre maggiore di ape· 
rai. 

Una piattaforma integrativa azien
dale - pur nella sua fnevitabile Hmi
tatezza di fronte ai nodi politici nazio
nali ed internazionali - viene oggi 
vi,sta dagli operai come I:iniziativa mi
nima per rilanciare conc'retamente le 
lotte, per riprendere in mano ,l'inizia
tiva contro l'attaoco che i padroni e 
il governo - con l'appoggiO esplici
cito di sindacato e PCI - stanno por
tando alle condizioni di vita dell'e mas
se popolari. 

La festa 
) 

popolare alla Fargas 

nlO- I DELEGATI ALLA FIAT 

confronto che si sta - a
prendo nelle sezioni FIAT; 
come se, di fronte a un 
presunto e indefinito mu· 
tamento dei rapporti di 
forza a sfavore dell'auto
nomi:a, ci si pòssa un-:;::a
mente rinchiudere sulla di
fensiva, aTginando da un 
lato i colpi della ristrut
turazione e dall'altro !'i
narrestabile avanzata dei 
rev-isionisti. Una cosa è 
chj,ara: f!lH operai non vo
gliono, al posto di dalega
to,_ né i ruffiani del Sida, 
né i « senatori» che lavo
rano a una non lontana 
restaurazione delle vecchie 
commissioni 'interne" né i 
nuovi « funzionari della 
produzione ». Ma che co· 
sa significa questo in po
sitivo? Se è vero che l' 
organizzazione di massa 
non è un feticcio, né tan
to merio un mittico obiet
ti'Vo che si potrà raggiun
gere soltanto nei momenti 
di più acuta predpitazio-

d'altra parte che la posi
zione dei ri voluzionari sui 
delegati non può non fare 
i conti con la crisi profon. 
da e irreveI"SibHe che le 
strutture di base del sin
dacato hanno attraversato 
in questi anni. I compa· 
gni della FIAT si chiedo
no giustamente: è ,possibi· 
le rivHaHzzare i consigli 
nel senso di un loro pie
no recupero alla direzione 
delle lotte sul programma 
dei bisogni operai? E an
cora: è possiJbi.le offrire ai 
delegati una prospetti'Va 
ohe non sia quella di una 
progressiva su-bordinaz·ione 
al:le direttive dei vertici 
sindacali da un · lato e al
la logica della produzione 
capita.listica daLl'altro? Al
la prima domanda credia
mo si debba dare una ri
sposta chiaramente - nega
ti'Va. II processo attua!lmen· 
te in corso di lottizzazio
ne del sindaca to fra i par· 
titi vale per le segreterie 
nazional·i delle confedera· 
zioni così come per i con
sigli delle sezioni FIAT. 

inH 

eY Verifica dei delegati e svituppo 
massa dell' organizzazione di 

La definizione delle li
nee di tendenza non deve 
OVViamente -farci dimenti~ 
~re la necessità di ana
lIZZare momento per mo
rn~nto lo sviluppo -reale 
del rapporti di forza. 10 
Particolare, sarebbe molto 
sbagliato 'Sopravvalutare la 
~orza '<lei revis-ioniiSti alla 
~AT e nelle altre gran

di fabbriche, tanto più do
po un'esperienza come il 
Contratto che ha messo du
ramente aUa prova la ofl
nea politica e la tenuta 
organÌ2Zativa. Allo stesso 
D;iodo va attentam-ente con
SIderato quanto il risul: 
tato del 20 giugno - che 
~on può essere separato 

al governo che quel ri. 
Sultato ha prodotto - può t1r influito sul1la credi bi
l~ deHa proposta revisio

IlIsta nelle fabbriche così 
C?rne su quella dei ~ivolu· 
Zlonari. 'Dovendo affronta
requenél! ohe si< presenta co:'e Una vera e propria nuQ. 
c ,campagna elettorale -

OSI a nostro avvi.so va geo 

stita la battaglia suHa rie- avanguardie; non ci si ac
kzi:one dei delegati aHa cusi di drammatizzare la 
FIAT e nelle altre fabbri- ,- questione - che ila dire
che - è quanto mai ne- zione, attraverso l'interven
cessario non ripetere er- to deUe gerarohie nelle si
rori di schematismo e di tuazioni più deboli e dove 
sU<perficiaHtà nel giudizio il disinteresse per la ve
su-l mOVÌlIIlento e in parti. ri,f.jca dei delegati è più 
colare sulla classe operaia, marcato, apra uno spazio 
che già una volta sono sta- al Sida a suon di ricatti 
ti pagati dalle avanguardie. e di. intimidazioni, facendo 

Proprio per questo va magaTi appari-re i delegat,i 
fatta chiarezza su quanto gialli come i meno peggio 
ci si può e ci si deve ri- e i più ammanicati con 
promettere dalla scadenza H caposquadra o il capo
di cui stiamo discutendo. reparto. Non si sottolinee
Innanzitutto non può esse.. rà mai abbastanza come 
se sottovalutato lo spazio la politica del ,PCI - sa
che il padrone, direttamen- rebbe bene ricominciare a 
te, tenterà di conquistarsi. parlare degli incendi e di 
La critica pesantis'shna de- come aHora i revis-ionisti 
gli operai ai delegati ri- assecondassero le manovre 
schia d.i tradursi in un geo repressive della direzio
nerale disinteresse per la ne - non offra alcun se
loro rielezione. rio baluardo - anzi! -

Questo vaIe per gli ope- alle iniziative di. destra. 
rai come elettori, ma an- In secondo luogo, il di· 
che come candidati. E' pre- sinteres-se di una parte 
vedi bile - la dimensione consistente del centro ope
di questo fenomeno d.ipen- raio, ma anche di u~a par
derà dai reali lI"apporti di te ddle avanguardle, per 
forza e daH'iniziativa delle la rielezione dei delegati 

può favorire il tentativo 
del pcr di mantenere in . 
sella i «senatori a vita». 
Non solo. II continuo rin· 
v.jo, ma soprattutto una 
delezione dei delegati che 
non sia un'occasione d.i 
battaglia politi'ca può con
sentire al PCI di recluta
re una nuova leva di ope
rai, per lo più giovani, 
che h<UIDo giocato un ruo
lo i,-mportante nel contrat· 
to, ma che non hanno an
cora trovato un riferimen
to stbile a sinistra. Inde
bolire !l'organizzazione re· 
vi-sionista attaccando i «se
natori" e contrastandone 
il reclutamento è dunque 
un altro obietti.vo priori
tario dei rivoluzionari 

Ma ancora non abbia
mo- colto il cuore del pro
blema. Una campagna e
lettorale non si può con
durre soltanto in negati
vo. Diciamo questo perché 
ci sembra che in molti 
compagni deUa sinistra ci 
sia la tendenza a guarda
re in modo ridut tivo al 

- ne dello scontro sociale, 
ma il processo reaile at
traverso cui la cl-asse co
struisce la propria capa
cità di praticare la lotta 
generale, saTebbe quanto 
mai sbagliato saltare e 
gestire sulla difensiva una 
scadenza come la riele
zione dei delegati alla 
FIAT, solo perché quella 
scadenza non si presenta 
nelle migliori condizioni 
possibili; <perché da un la
to l'eredità del contrat
to e del 20 giugno è con
traddittoria o perché la 
ripresa delle lotte nelle 
varie sezioni è appena agli 
inizi. 

Non c 'è alcun dubbio 

L'esaurimento di ipote
si come quelle dehl'unità e 
dell'autonomia sindacale, 
nel senso che ad esse ve
niva attribuiIto in questi 
anni da mi-gliaia e miglia
ia di compagni a diretto 
contatto con i contenuti 
autonomi e unificanti e
spressi dal movimento non 
può non mfluire negativa· 
mente sulle strutture che 
di quelle ·ipotesi dovevano 
essere l'asse ·portante. Que
sto ovviamente non signi
fic a che la lottizzazione del 
sindacato possa conside
rarsi ormai un fatto com-

lOTIA CONTINUA - 3 

Napoli 

Le operaie della Comet 
di nuovo in lotta: 

questa volta per difendere 
il posto di lavoro 

L'appoggio militante dei disoccupati organizzati 
di Marano. 

L'importanza del sostegno degli operai della Selenia, 
la maggiore committente 

NAPOLI, 27 - La Co
met (Fusaro-Bacoli) è una 
fabbrica elettronica con 
82 posti di lavoro in smO
bilitazione occupati quasi 
tutti da operaie in mag
gioranza sui vent'anni. 
Queste ragazze sono sce· 
se in lotta due anni fa 
per il rispetto del con· 
tratto (le paghe erano 

_ sulle 400 lire all'ora), Og
gi sono in assemblea per
manente con l'appoggio 
militante dei disoccupati 
organizzati di _ Marano. 

Il caso Come t è l'enne· 
sima testimonianza del 
piano di smobilitazione 
delle piccole fabbriche, 
dell'attacco all'occupazione 
che procede a Napoli: si 
è quasi perso il conto 
delle fabbriche smobilita
te negli ultimi tre anni . . 

Purtroppo quelle che 
hanno fatto storia, che 

. si sono battute, e dura
mente, sono state poohe 
e -la loro determinazione 
alla lotta ha sofferto del
l'isolamento in CMi hanno 
condotto la loro battaglia. 

. Isolamento di una stra
tegia sbagliata perché al
~a Sumbeam come alla 
GIE, Merrel, Angus (per 
citare le più combattive), 
non sono mancati gli at· 
ti di solidarietà degli 0-
perai, le dichiarazioni del· 
le istituzioni, le iniziative 
« responsabili» delle orga
nizzazioni sindacali. Ma è 
mancata la capacità (qual
che volta la volontà) di 
opporre -un'alternativa di
versa e organizzata alla 
logica dei sacrifici. Il 23 

_ all'assemblea aperta alla 
Comet si è ripetuto il 
gioco delle parti: presenti 
stampa, partiti, sindacato, 
CdF di zona.' II sindaca
to, _per bocca di Scarano, 
alza iI tiro sulla situazio
ne nazionale e internazio
nale e cerca di buttare 
la patata bollente ai par
titi e agli enti locali (sin· 
daci, regione). II sindaco 
d.i turno (Martino del PCI 
di Bacoli) tiene a sotto
lineare, con dotti riferi
menti storico-giuridici che 
la requisizione non spet
ta a lui, ma al prefetto, 
che comunque è un «at
to poli tico» che economi
camente non ha mai - ri
solto niente e che in ogni 
caso deve confrontarsi con 
la line,a del suo partito. 
Ma il suo partito è con· 
trario a difendere l'occu
pazione fabbrica per fab
brica, ce lo ha ricordato 
Amendola di recente. 

Allora è proprio 11 ca
so di dar seguito all'auto· 
critica sindacale di Pao
lo della Ragione (PdUP) 
che, dopo tanti mesi che 
segue la situazione della 
Comet, ha scopc;:rto che 
ci sono dei ritardi e che 

piuto o che a sua volta 
non sia destinata a provo
care contraddizioni desti· 
nate a incidere sui livel· 
li di: unità del movimento. 
Tutt'altro_ I! non- ci rife
riamo soltanto alle inizia
ti-ve piò o meno consi· 
stenti delle forze che resi· 
stono alla logica del com
promesso storico nel sin· 
dacato, ma soprattutto a
gli ostacoli che il vertice 
revisionj.sta incontra nel 
tentativo di disciplinare al
la sua linea i quadri di 
fabbrica. Già 9ggi si, in· 
travvedono i primi scri<:
chiolii che sono certamen
te destinati ad approfon
dilI"si in presenza di una 
forte ripresa di lotta. 

Proprio la ri.Jevanza di 
queste contraddizioni, che 
peraltro investe uno strato 
d.i avanguardie r.innovato
si - come a.bbiamo già ac
cennato - , solo parzial
mente negli ultimi tre an
ni in ragione del blocco 
delle assunziom, ci porta 
a conoludere che, malgra
do un ~iudizio molto net
to sul futuro dei consigli 
alla -PIA T - la ·cui deca· 
denza è stata decretata 
più e più volte dai vertici 
sindacali e non certo da 
noi -, non si possano e· 
ludere i problemi che lo 
strato di avanguardie - , 
o, se vogliamo, di ex a· 
vanguardie - di cui ab
biamo detto, si trova a 
dover affrontare in quel· 
la che è una delicata e 
decisiva fase di trapasso. 
La verifica dei delegati 
è un primo passaggio di 
tale trapasso, a condizione 
che non si veda in essa 

bisogna difendere ogni po_ 
sto di lavoro, 

Perché questa non resti 
una affermazione senza 
s~guito pratico le giova
ni e giovanissime operaie 
della Comet devono far 
capire che sono uscite di 
tutela. -

Devono riuscire in pri
ma persona a coinvolgere 
gli operai della zona a 
partire da quelli della Se
lenia, la maggiore com
mittente della Comet. In 
due anni di lotta volta a 
volta sono ' stati delegati 
alcuni membri - del CdF 
della Selenia perché pa
ternalisticamente dessero 
una mano a queste ra
gazze sprovvedute e ine
sperte. Ma non si sono 
mai discussi i rapporti 

tra la mancanza di com
messe alla Comet e gli 
straordinari e la ristrut
turazione alla Selenia, né 
tantomeno si è arrivati a 
iniziative comuni per un 
programma comune. 

Oggi gli obiettivi sono 
inscindibili; lotta agli stra
ordinari e alla ristruttu
razione, più salario e me
no orario alla Selenia co
me alla Comet, e soprat
tutto vigilanza delle ope
raie e dei disocctipati or
ganizzati per battere sul 
nascere voci o promesse 
di posti sostitutivi. Le ina
dempienze della Selenia 
(300 posti promessi e fi
no ad ora non mantenu
ti) sono l'ultimo salutare 
insegnamento in proposi
to. 

Le prime assemblee per il contratto 
gomma-plastica 

Gli operai-della Michelin 
di Cuneo, vogliono: 

40.000 lire, riduzione di . . 
orariO, nuova occupazione 

CUNEO, 27 - Si è te· 
nuta nei giorni scorsi la 
prima assemblea dei de
legati e dei quadri sinda
cali della Michelin dal 
rientro delle ferie. All'or
dine del giorno era la rli
scussione sulla piattafor-

-ma del con'tratto che sca' 
de quest'autunno. Il sinda
cato si. è pr:esentato a qJ,lCc 
sta scadenza con una boz
za di piattaforma estrema
-mente generica. Appena 
conosciuta la bozza pre'
parata dal sindacato la rea
zione degli operai è stata 
estremamente dura, « Se 
non si dice niente sul tur
no di notte non credano 
i sindacati di poter apri
re il contratto »; « sono 
3 anni che qui alla Miche· 
lin c'è stato un aumen
to e in tan to il padrone è 
riuscito con la ristruttu
razione e gli spostamenti 
ad aumentare di 1/3 la 
produzione e il costo del
la vita fuori è quasi rad
doppiato». Da queste di
scussioni sono emersi i 
punti qualificanti che 'gli 
operai ponevano come 
condizione inderogabile al 
sindacato: almeno 40 mi'
la lire di aumento sala' 
riale sui minimi contrat
tuali, riduzioni orarie per 
i turnisti attraverso il re' 
cupero di un'ora ogni not
te lavorata, in modo che 

una scadenza risolutiva, 
che si vince o si perde, 
rinundando a prevedere 
le tappe ulterioTi' del pro
cesso di costruzione del!' 
organizzazione di massa 
nelle grandi fabbriche, un 
processo che si potrà aU
mentare urncamente nello 
sviluppo della lotta auto
noma. E a condizione al
tresÌ che quella venifica 
sia messa sui piedi dell'au. 
tonomia operaia, dei suoi 
contenuti così come si 
esprimono in questa crisi. 

E qui veniamo alla se
conda domanda. La batta· 
gJIia contro i <revisionisti 
si può condurre soltanto 
sulla base di una proposta 
pol·i tica adeguata ai com· 
pi ti della nuova fase che 
stiamo attraversando. Le 
elelliont si devoIllO affronta
re con un programma che: 
primo, dia una risposta 
aI-le richieste che giorno 
per giorno vengono dagli 
operai di fronte alla ri
strutturazione padronale; 
secondo, proponga una 
piattaforma credibile in 
vista della verteIl7!a azien
dale; terzo, sappia col,loca· 
re i prirrni due aspetti in 
una prospettiva più ampia 
di lotta contro il governo, 
con tro il carovita e con tro 
la strategia padronale suI 
tema dell'occupazione. Se 
l'elezione dei delegati avo 
verrà su questa base sa· 
rà possil:rile sostenere lo 
scontro con i revisionisti 
e, nello stesso tempo, da 
un lato candidare di fron
te alle squadre compagni 
in grado di assumersi in 
tutto o in parte il pro
gramma dei bisogni operai" 

alla fine di -ogni mese 
ogni operaio che fa i tur
ni possa starsene a casa 
per un giorno lavorativo; 
Esplicita affermazione che 
il sabato deve essere con
siderato festivo e come ta' 
le non possa essere uti
lizzato neanche in casi 
eccezionali; passaggi auto
matici nelle, categorie, in 
modo che tutti -gli _operai 
possano dopo un certo pe
riodo (4-5 anni) passare al
le categorie superiori; co' 
pertura di tutti i posti di 
lavoro lasciati va'canti dal
Ia direzione in questi ul
timi anni; precise garanzie 
sugli scatti di anzianità in 
modo di arrivare aHa pa
rità con gli impiegati. 

All'assemblea dei delega
ti questa linea è emersa 
in modo netto in numero- 
sissimi interventi, per cui 
il sindacato ha dovuto im
pegnarsi a portare nell' 
assemblea generale degJ.i 
operai una proposta di 
piattaforma che avesse 
questi contenuti. 

GELA 
Mercoledì 29 ore 17 at

tivo interprovinciale. Devo
no essere presenti i com

. pagni di Ragusa e Calta
nissetta. Odg: ripresa del
l'intervento politico e con' 
vegno operaio. 

daWaltro, offrire a'IIa mas
sa un chiaro orientamen
to generale: 'la verifica dei 
delegati non <riguarda so
lo i compagni di Lotta 
Continua, o i compagni 
rivoluzionari, o mi litanti 
del PCI e del sindacato, 
riguarda la massa degli 
operai e il gran numero di 
potenziaH avanguardie che 
attendono un riferimento 
preciso. 

A questo punto ,la vit
toria o la sconfitta in que
sta scadenza non si misu
rerà sol tan to su'lIa base 
del numero di « senatori» 
spodestati - teniamo con
to che le leghe dispongono 
di una consistente percen
tuale di coperture da as
segnare indipendentemen
te dalla volontà degli o
perai - e dei compagni 
eletti. Si misurerà anche 
su questa base, ma soprat 
tutto da quanti passi a
vanti avrà fatto il pro
gramma dell'autonomia, da 
quanti compagni avrnnno 
saputo candidarsi alla di
rezione della lotta, anche 
se quegli stessi compagni 
non saranno per ora riu· 
sciti a spunt'arla contro i 
delegati che, con tutti i 
mezzi, il PCI cercherà di 
imporre. S i, misurerà sul 
la base di. come sarà cre
sciuta una rete organizza
Uva -attenzione però a 
non opporre, alla d ifesa 
aprioristica dei consigli, il 
feticismo delle forze au-

-tonome di organizzazio 
ne - al servizio della lot 
ta genera:le. 

(3 - fine) Fabio Levi 
della commissione operaia 

di Torino 
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«USA, URSS 
la terra non è vostra, 
Libano libero, 
Palestina rossa !» 

/ 
/ 

I 
I 

lfl lOlTR DEllE MJl55l {lE 

• (OSTRUZIONE DI UNA SO[IETA;RRA~ l~ 
SDtlRllSTR DIMOCRRTICR ED UNITR n\ • 

STUDENTI- ARf\Ble PROGRÈ5SISTI 

La manifestazione internazionalista di sabato 
ROMA, 27 - Ol<tre 70.000 compa

gni, democratici e anti'fasci'sti hanno 
dato vita ad una tra 'le più be'I,le e 
'cClmba'tt ive manif.est'azioni ilntemazio
naliste, in appoggio aHa lotta dei po
poli palestinese e libanese. Dec'ine 
e deoine di de'legazioni, provenienti 
da ogni parte d'ltali'a, {parti-colarmen
te -S'ignificaifiva la pres·:mza dei com
pagni del Sud e del,la Slar,degna) han
no sfilato per ore da Piazza ES'edr,a 
Hno a Piazza de'I Popolo, raccogli,en
do ovunque l'adesione e la soli'da
,rietà delle mi'gl iaia di pe'rsone che 
-hanno fatto a'la al corteo. 

l,I corteo ·era aperto da un g'rande 
striscione inneggiante alla l'otta dell 
popolo palestinese e de;lIe forz,e pro
gress'iste libanesi, a cui seguivano i 
'compagni c'he 'coll'ponevano la testa 
uni,ta"r.ia, con ,decine e deci'ne di ban
di'ere. Subito dopo, accolti da un gran
de el11!:usiasmo, venivano gH studenti 
palestinesi in Ita'lia e gJ.i altri stu
denti a'rabi progressi,sti, tra oui era 
particoll'(jll1mente numer'osa la delega
zionedegl'i studenti iraniani oon la 
'loro organizzaz'ione FUSII. {( Il Libano 
è la s'epoltura dei piani deH'imper,ia
lismo, del sionismo e dell,la reazione 
fascista »: questo era lo striscione 
che apriva il -corteo dei compagni pa
lesÌ'Ì'nesi, 'C'he 'lanciavano i,n continua-

ziO'ne sloga'n e canti in a,rabo e in 
irta,l iano. 

AI;I 'altezza di via Cavour, un grup
po as's,a'i numeroso di soldati si è uni
to aHa manifestazi'one, con slogan 
sul Friuli e s'ulla neoess'ità imme'diata 
deFl'impiego delle ,PFAA nel'le ZDne 
terr,emotate. « Esercito in FriUlI'i pe'r 
la ri,costruzione-soldati in 'lotta per 'la 
rivoluzi'One " era lo 'slog,a.o più gridato 
da,i compagni sol,dati. Una delegazio
ne del comitato disoccupabi di Napo
~i e la federazione di Napoli di lot
ta Continua apri,vano il corteo del 
Sud, con un cordone di bambini che 
tenevano tra 'Ie mani bandiere alte 
,il doppio dii loro. Numerose erano 
le delegaziQni operaie e di lavoratori 
del pubblico impiego, venuti in piaz
za' con i ,loro st.riscioni. Compagn'i 
della Phjl.ips 'di Mi,lano, delila F.ace 
Stan'dard, de,lll'a Selenia 'di Roma, del
J'INPS, del Parastato, dei ferrovieri 
di Roma in ~otba per i.1 cQlntratto, dei 
I,a.voratori delila SIP, hanno dato una 
ben pre'cisa -caratterizzazione politica 
ailla manifestaz'ione. 

-Ma erano gli operai di Mirafiori 
• protag'Onisti di t.ante e tante 1otte, 

ad ave're ancora una vQllta la presen
za più slignificativa. La del'egaz'ione, 
unitaria, era aperta da un grande 
striscione, '" GH operai di Mirafiori 

con la resistenza palestinese". E 
poi ancora decine e decine di co
mitati di quartIere, di comitati anti
fascisti, di circo'li giovanil'i, di comi
"!iati di' -lo'Ì'ta per Ila c'asa con 'cui ci 
'scusiamo 'per ncm 'alll'el1li nominati tut
t'i, ma erano davve'ro TrOPP'i. 

Con l'immenso corteo dei compa
gr.'i di Roma, sfila'IÌ'ano, senza st>rilsci'O
ni, ma con grandissima comlba-ttività, 
oltre treoento compagne femmi n i'st,e: 
{( A Tdl al Zaatar ammazzano ,le don
ne col ca,lcio del ftLJoile fregiato di 
madonne ". 

Uno dei momenti più signiificativi 
del 'corteo ,è stata 'l,a sosta in pi,azza 
del Gesù: « FasdsN maroniti, demo
crazia cristiana, di,etra la croce la 
ma'no americana". Enorme ,l,a so'lida
rietà popolare -raocolta "!ira i passanN, 
tra cui molti .anziani, clhe salutavano 
a pugno ohiuso e sorri'devano soddi
sfatti. I percorso del 'Co'rteo, notevol
mente lungo, ha permesso proprio la 
riuscita p'iena de!"'a manifestazione 
nel senso che di'Dev,amo prima. Le 
centinai·a di ,stris,ai'oni, ohe mostrava
n'O prop'rio la creativ.ità popol,a.re, H 
mi'g.liore testimone della soli'darietà 
miHtante ,e delWadesione emusiasta 
a,lIa lotta delll,a res1i'stenza palestines,e 
e libane'se, i <,tanti slogan gridati qua-

si con réllbbia, Don grande immag'ina
zione, meritere(jbero di essere citati 
uno per uno. Per ,tutri ne ri,coJ1diamo 
uno dhe Ici sembra tra i più belli: 
« T,e:'1 ali Zaa1t,ar l'ha s'oriTto neHa '510-

ri'a: rivoluzione fino al'la vittoria.". 
La mani.fe,stazione 'si -è poi conc,lusa 
a Piazza de-I P'Opolo dove hanno pa'rla
to il compagno Tridente a nome de,I 
'COmitato promotore, il rappresentante 
'deIfOLP in Hali,a, un compagno stu
dente libanese. Ma -la giornata di 
mobilitaz·ione n'On è finita co'l comi
zio: i compagni ne,I ritornare alla 
stazione e ai pullman, nanno improv
vi'sato cortei ,per via ,del Corso, per 
+e altre zone del centro, Don canti 
e s'logan, fe'rma'ndosi . anche davanti 
alla sede de'I gOllJerno di Pa,lazzo C'hi
g'i, dove i disoccupati di Na:po'li han
no ricotidaro aWOn. Andreotti cosa 
ne pensano loro del governo della 
« non-sfiducia ". Si è così conclusa, 
tra l'entusi'asmo, questa g'ran'de g'ior
nata ,di lotta per la resistenza 'Palesti
nese e ,Iibanese, con iii fermo im
pe'gno di cont'inuar,e la mobi'l'itaz'io
ne tfino all<l,a vittoria totale del popolo 
pal'estinese e J.ihanese, ,e di lottare 
per ,impor,re al governo i'taliano H ri
conos-cimento dell'OLP ed un'azione 
-incisiva per ottenere id riti ro deg'l i 
invasori siri,ani. 

Ma'rtedì 28 settembre 1 
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Gravissime provocazioni fasciste 
dopo la grande manifestazione di sabato 

.Incendiata la sede degli 
studenti palestinesi. 

Bomba contro la sinagoga 

Dopo varie azioni squa· 
dristiche che hanno colpi· 
to compagni isolati prima 
della grandiosa manifesta
lione di Roma, e che han
no dimostrato tutta la 
paura e l'impotenza dei fa
scisti di fronte alla prova 
di internazionalismo e di 
forza dei rivoluzionari, due 
gravissime provocazioni so
no avvenute nella notte 
successiva. La sede dei 
GUPS - studenti palesti-

. nesi dove erano ra<:colti 
medicinali e vestiario de
stinati al popolo Iibane
se e palestinese -, è stata 
incendiata; una bomba è 
stata lanciata contro la si
nagoga. Il tentativo mise
rabile di associare questo 
disgustoso episodio di an
tisemitismo con la solida
rietà al popolo palestine
se (l'attentato è stato ri
vendka to da un buffone
sco volantino ~, antisionista 
ed antimperialista ») e ma
gari di fare attribuire alla 
« vendetta" della comunità 
ebraica l'incendio della se-
de dei GUPS è scoperto. 
Così come è chiaro a tutti 
che la mano è la stessa: 
che l'antisemitismo appar
tiene per intero a quegli 
stessi che aus'picano lo 
sterminio della resistenza 
palestinese, a quegli stessi 
che hanno approvato e 

plaudito alla strage di Tell 
Al Zaatar. 

Sull'attentato contro la 
s~de dei GUPS riportiamo 
ampi stralci di un comu
nicato della nostra -fede
razione romana: 

« ... Un attentato eseguito 
ma terialmente dai fascisti, 

. ma sicuramente concerta· 
to dai sevvizi segreti israe
liani e siriani, che con i 
fascisti di casa nostra so
no in combutta da tempo. 
In questo senso pesanti 
sono le responsabilità di 
chi. copre questi squadri
sti terroristi, cioè il go
verno Andreotti, che in più 
occasioni ha dimostrato la 
propria collaborazione con 
i regimi sionista, siriano e 
iraniano, nella comune vo
lontà di soffocare la lotta 
di questi popoli contro il 
fascismo e l'imperialismo, 
nonché la lotta dei lavo- ' 
ratori e degli anti.fascisti 
italiani. Le cariche e i pe
taggi contro i compagni 
nella manifestazione del 
27 agosto scorso, rei sola
mente di dimostrare in 
piazza il loro internaziona
lismo proletario, la bruta
le repressione contro gli 
studen ti arabi che occupa
vano l'ambasciata siriana, 
le cariche contro gli stu
denti iraniani, gli innu
merevoli fogli di via con 

cui studenti di paesi d~1 
terzo mondo vengono X:. 
spediti nelle loro naziOJ1l, 
dove rischia.no la libertà l 
la vita, stanno a provare 
come ci sia ampia colla· 
borazione tra il nostro go: 
verno e i governi fascis~1 
e filo·fascisti di tutto il 
mondo ... 

Non è un caso, infine, 
che l'attentato avvenga nel· 
stesso giorno in cui dec~ 
ne e decine di migliaia di 
compagni della s i.nistra n 
voluzionaria, di democratJ· 
ci e antifasdsti, avevano 
manitestato la loro solida· 
rietà m ilitante con la re· 
sistenza palestinese e il 
movimento progressista U· 
banese, smascherando fino 
in fondo il ruolo dell'iJ1l" 
perialismo USA in Libano, 
e il tacito appoggio del g(} 
verno italiano ... 

La federazione roman~ 
di Lotta Continua esprS me ai compagni dei GUP. 
tutta la propria solidarieta 
militante e si impegna, ora 
più che mai, a portare g. 
vanti le r ichieste di ric(} 
noscimento dell'OLP da 
parte del govemo italianO 
e la rottura dei rappo~t1 
diplomatici con la Sina 
con la conseguente richie· 
sta del ritiro delle truppe 
siriane nel Libano ». 

Con la Rivoluzione pa.1e; 
stj,nese fino alla vittofla, 
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Il regime etiopico lancia 
una campagna di sterminio 

contro i rivoluzionari 

I paesi progressisti africani fanno 
saltare i progetti USA · in Rhodesia 

I 

Addis Abeba, l' maggio 1976 - Centinaia di operai sollevano iri corteo 
gli striscioni del Partito Rivoluzionari'a del Popolo Etiopi'co. E' una grande 
prova di forza dei rivoluzionari. ti solo fatto di mostrare un simbolo del 
PRPE è punito con 5 anni di carcere 

fallitI,) attentato, 
contro il 

bna~:giOJre l\1[en~:hisltu prln- · 
Il~tl:;:~~n~:~t! del regl
~ la giunta etio-

ulteriormente ac· 
la sua gravissima 

~caiIDJ)all~ di repressione 
contro il Par

Rivoluzionario del Po
Etiopico, l'organizza· 
rivoluzionaria che da 

_,.mlll>. con grande coerenza, 
l'opposizione alla 

dltlt"tllr:., legando le lotte 
operale, all'in
stesso esercito. 

La guerra del Derg (il su
premo organismo di potere) 
contro i rivoluzionari è in 
corso fin dall'inizio (ottobre 
1974) del regime militare, 
fin dal manifestarsi, con
tro una politica di svi
luppo capitallstico a paro
le « anti~perialista », di 
fatto asservita agli interes
si economici e milltari 
USA, di un vasto movimen
to di operai, insegnanti, 
contadini, studenti. 

Per tutta la fase della 
«riforma agraria », decine 
di studenti e di contadini, 

Ford con le mani 
nel · sacco ' 

Un tribunale del Michi
gan, stato di origine del 
presidente, ha aperto un' 
inchiesta contro Gerald 
Ford, accusato di avere 
« deviato. » alle sue pro
prie tasche, per diversi an
ni, fondi fatti affluire al 
partito repubblicano. dall' 
ultrareazionario sindacato 
marittimi (il più legato al
la mafia dei s·indacati a
mericani). L'annuncio è 
s.tato dato con grande ri
hevo dal « New York Ti
mes », il quale tra l'altro 
si domanda maliziosamen
te che cosa avesse a che 
fare il sindacato maritti
mi di New York con il 

lontano stato del Michi
gan: in sostanza, 'quei 
soldi erano fin dall'inizio 
destinati a pagare i favori 
di Ford ai boss del «fron
te del porto", e lui ne 
-ha tratto -le conseguenze, 
mettendoseli direttamente 
in saccoccia. 

Intanto., è stato resa no
ta la statrstka sulle cc. l
dizioni economiche della 
popolazione americana nel 
1975: il potere d'acquisto 
medio è diminuito del 2,6 
per cento sull'anno prece
dente, le persone ufficial
mente definite . povere so
no passate da 24.400.000 a 
25 .900.000. 

impegnati nel rovesciamen
to concreto dei rapporti 
di produzione feudall, ven
nero assassinati dalla po
liiia e dall'esercito o diret
tamente dalle truppe del 
grandi latifondlsti, che ver
balmente il regime si im
pegnava a combattere. 
Tutte le lotte operaie che 
si sono sviluppate, soprat
tutto ad Addis Abeba, so
no state represse nel san
gue. n fatto che cionono
stante né la straordinaria 
mobilitazione contadina in 
tutte le zone del paese, né 
l'agitazione operaia (ovun. 
que caratterizzata, oltre 
che da rivendicazioni sala
riall, da parole d'ordine 
strettamente politiche, per 
il , rovesciamento del regi
me), né la lotta di llbe.
razione anticoloniale del 
popolo eritreo, si siano fer' 
mate, indica bene quanto 
scarsa sia la base sociale 
della giunta, quanto ampia 
e matura sia l'opposizio
ne delle masse. 

In queste lotte il PRPE 
è cresciuto, dimostlJ"ando 
la capacità (riconosciuta 
del resto ,non solo dal re
gime, con la sua medesima 
campagna di sterminio, ma 
da tutti i giornallsti stra
nieri che sono riusciti a 
penetrare nelle campagne 
e a conoscere la situazione 
operaia) di dirigere ed wii
ficare i settori proletari e 
sfruttati di tutto ,l'immen
so paese; e si è anche 
guadagnato il rispetto del
la resistenza eritrea. Deter
minante, in particolare, è 
stato il ruolo del partito 
nella resistenza popolare 

BOZZA DI 'DISCUSSIONE (3) , 

contro la cosiddetta «mar
cia verde" per sterminare 
la resistenza eritrea; deter-

. minante è stato il suo ruo
lo nello sviluppo di un'agi
tazione operaia che ormai 
è capillare. Proprio in que.
sti giorni è in corso ad 
Addis Abeba una grande 
ondata di scioperi cui il 
regime ha continuato a ri
spondere con l'aggressione 
armata. 

Alla crescita tra le mas
se dell'opposizione sociall-
sta, alla sua crisi econo
mica, al deterioramento, in 
seguito soprattutto all'im
possibilità di battere la re
sistenza eritrea, della sua 
stessa posizione internazio
nale, Il regime sta facen
do fronte, all'estero, cer
cando di giocare su en
trambi gli imperiallsmi; 
negli ultimi mesi sono ar: 
rivati immensi aiuti mlli
tari americani, mentre è 
in corso un avvicinamen
to con l'URSS, basato an
anche su vasti scambi di 
personale e istruttori mi
lltari. All'interno, mentre 
la cosidetta campagna an
tifeudale fa ben scarsi pas-

ha lanciato un suo pro
getto di repressione con
tro il Partito. Alla cam
pagna, i milltanti del 
PRPE, che da anni lavora
no nella clandestinità, han
no opposto e stanno oppo
nendo una massiccia resi
stenza. Occorre sostenerla 
con la più vasta atten
zione e mobilitazione di 
tutti i compagni. 

, continua da pagina 1 

ler riperte !'imbarazzo mo
strato durante la guerra 
in Angola e di essere de
ciso ad un intervento mi
litare camuffato o meno 
in Africa; 3) puntando tut
ta l'attenzione sul caso 
rhodesiano Kissinger ' ha 
.fa tto passare in secondo 
piano il problema della 0C

cupazione coloniale della 
Namibia da parte del Sud 
Africa ed ha definitivamen
te indicato in Vorster e 
nel partito dei nazisti su
dafricani i fiduciari della 
politica USA, anche dal 
punto di vista militare, in 

tutta la regione_ 
In questo contesto il no 

dei paesi africani al pia
no Kissinger - tra l'altro 
disastroso sul piano inter, 
no USA per Ford, che gli 
toglie l'appoggio elettorale 
anche dei settori neri mo
derati - suona come una 
sfida aperta a tutti questi 
progetti imperialisti. Que
sto non vuoI dire che ne
cessariamente si vada in
contro, su tempi brevi, ad 
una deflagrazione bellica 
allargata nella zona_ M'l 
certo la sfida è. stata :lan
ciata ed adesso tocca agli 
USA 'Verificare, sul terre
no dei rapporti di forza 

Azione di commando 
a Damasco. Uccisi 

il capo e 4 ostaggi 
si avanti, il regime ha af- DAMASCO, 27 _ Un commando, ordine, plU In nenerale,' è «portare 
fidato ad alcuni intellet- ~ 
tuali «socialisti" capeggia. composto da quattro membri ha ieri la guerra in' Siria ". Secondo le fonti 
ti da Hailè Fidda il com· preso d'assalto un albergo della capi- ufficiali, l'operazione del <:ommando 
pito di costruire un «par· tale siriana, prendendo parecchi 0- avrebbe creato commozione e sdegno 
tito di massa" verbalmen-
te di sinistra, che, in teo- staggi. Dopo alcune ore, la polizia in tutta la popolazione. 
ria, dovrebbe elaborare il ha fatto irruzione, uccidendo il capo I dati che si hanno sull'azione di 
progetto del «socialismo del commando; quattro degli ostaggi Damasco e su chi l'ha promossa so
etiopico», in pratica tenta sono morti, se,condo la versione uffi- no troppo pochi per dare un giudiZiO 
con totti i meZzi di distrug- cl'ale uccisi dallo stesso commando, definitivo. E' ,certo che AI Fata;h se gere il P·RPE, vi è inclusa 
la formazione di 'gruppi di ma le spiegazioni fornite sul modo ne è' decisamente dissociata. E' cero 
picchiatori, e la promozio- in cui è stata attuata l'irruzione sono to che il regime di Assad sta ten· 
;:la~ »m=~:t~~~OI~: assai poco chiare. Duel ohe è cer~ tando di utilizzarla in tutti i modi per 
narl. to è che, anche se non provocata creare, anche in Siria, 'con tecnica 

Ma la faccia vera ' della dal fuoco della polizia, la morte de- israeliana, -una .. psicosi dei terror
polltica cc sociale,. del re- gli ostaggi è stata voluta dal regime. risti» che coinvolga anche le nume
gime resta, come per l' I tre superstiti del . commando sono ros'e azioni militanti che hanno col
Eritrea, la pura repressio- stati impiccati questa mattina, nella pito negli ultimi mesi, e certo canti
ne mllitare. Negli ultimi piazza davanti all'albergo. nuerannO a colpire, alcuni centri di 
mesi sono state varate leg-
gi che arrivano a condan- In un primo momento, il governo potere del regime. Pur restando in-
nare alla prigione per cin- siriano ha attribuito l'azione diretta- certa la reale ' dinamica dell'azione 
que anni i sospetti «sim- mente ad AI Fatah: ,il che la dice già poliziesca (è chiaro, viceversa, il di
patizzanti" del Partito, so- assai lunga sull'attuale atteggiamen- sprezzo per le vite umane dimostrato 
no stati compiuti decine 
di assassinii a sangue fred- to di Assad nei confronti. della resi- dal governo nell'organizzarlal. c'è un 
do di militanti ufficialmen- stenza palestines·e, anche di quei set- dissenso di fondo, che abbiamo più 
te de,finiti «scomparsi» - tori sui quali egli puntava per di- volte espresso anche rispetto ad 
~~om::~o ::m~~:;e~ - videre la resi-stenza stessa dalla sini- -, azioni compiute in 4:erritorio sionistar
proprie squadre addette al- stra libanese, e che hanno provato . nei confronti di azioni che coinvol
la distruzione del PRPE. a Tell AI Zaatar, e continuano a pro· gono, indiscriminatamente mettendo 
La motivazione ufficiale vare in tutta la battaglia del -Libano, a rischio la loro vita, i civili, 
della campagna è «com- d D Il I I f h I battere gli anarchici allea- di non esser·e isposti a compromes- uesto nu a tog ie a atto c e a 
ti della reazione feudale» si sulla pelle del popolo fratello. scelta politica di fondo, espressa del 
- llnea a cui non solo l' In seguito si è appreso che i mem- resto dalla resistenza in tutte le sue 
URSS ma anche i revisi~ bri del commando appartengono ad azioni - ben al di là di quella di 
nisti di casa nostra danno d 
il proprio appoggio: saba- un gruppo chiamato " Giugno Nero" omenica - di (I portare il Libano 
to l'Unità definiva il PRPE (giugno è il mese dell'invasione si- in Siria ", di trattare il regime di As
«oppositori "da sinistra" riana). I tre sopravvissuti all'attacco sad come nemico al pari del regime 
del regime» -; ma la cam- poliziesco hanno chiarito ' i caratteri sionista è fondamentalmente corret· 
pagna è una nuova pro-
va dell'« oggettivo,. riavvi. della loro azione , in una trasmissio- ta; le contraddizioni interne alla Si-
cinamento tra la giunta e ne della stessa TV siriana, ieri sera: ria, dopo Tell AI Zaatar, dopo la espli
la stessa reazione feudale. hanno di·chiarato che l'obiettivo era cita intesa con la destra libanese, so
Contemporaneamente alla la scarcerazione di tutti i militanti no necessariamente una delle leve 
campagna del regime, an-
che il centro polltico dei in ca'rcere per gli attentati contro il fondamentali su cui i popoli libanese 
grandi latifondisti, EDU, regime siriano, che la loro parola d' e palestinese debbono contare. 

reali, quali carte abbiano 
in mano per ostacolare la 
marcia del movimen to di 
liberazione africano, nel 
bastione avanzato della 
Rhodesia così come nella 
r o.c c a f o r t e sudafricana 
Non è improbabile che si 
vada incontro ad una fase 
in cui lo stesso movimen
to di Hberazione dello 
Zimbabwe e i 5 paesi che 
l'appoggiano giocheranno 
sul piano delle proposte di 
accordo pacifico, ma su 
basi reali, per usare ulte
riormente il gioco imperia· 
lista nella area. 

Sempre meno appare pe
rò possibile qualsiasi me
diazione sul problema del 
potere in Zimbabwe vRho
desia) così come in Narni 
bia ed in Sud Africa, e 
questo per la forza com-

plessiva dei movimenti di 
liberazione nazionali in tut
ta questa rona (una forza 
che spinge in secondo pia
no la stessa volontà egè
monica delI'URSS su que
sta area e che dimostra 
anzi di sapere usare dell' 
appoggio sovietico -senza 
però cedergli controparti
te), Ancora una volta ap
pare chiara l'usura degli' 
spazi di manovra della di
plomazia imperialista a 
cui fa da contraltare la 
capacità dei movimenti di 
liberazione nazionali di ri
baltarla, anche sul piano 
strettamente diplomatico, 
in proprie vittorie e in un 
rafforzamento complessi va, 
nonostante tutto, delle pos
sibilità di vittoria della 
guerra popolare di libera
zione. 

11 novembre 1965: Ian Smith per conto della 
minoranza bianca, proclama unHateralmente l' 
indi'pendenza della Rodesia, colonia britannica, 
autonoma dal 1923; Londra deferisce la questio
ne al Consiglio di Sicurezza ONU, e considera l' 
eventualità di imporre sanzioni economiche. 

21 novembre 1965: embargo petroliofero con
tro la Rodesia deciso dal Consiglio di Sicurez
za, non viene applicato dal Sudafrica, il , cui 
regime razzista gestisce gli interessi imperi'ali
sti nello Zimbabwe. 

17 dicembre 1966: nuove sanzioni economiche 
decise dall'ONU. 

20 giugno 1969: adozione di una nuov·a costi
tuziOne -razzista da parte della Rodesia. 

2 marzo 1970: la Rodesi<a viene proclamata 
repulbblica. 

24 novembre 1971: accordo provvisorio anglo
rodesiano firmato dal ministro conservatore bri
tannico Douglas-Home. 

23 maggio 1972: la maggioranza negra ha re
spinto l'accordo neocoloniale del 1971. 

25 agosto 1975: il primo ministro sudafrica
no Vorster da una parte, e il presidente del
lo Zambia Kaunda dall'altra tentano di media
re tra Smith e i nazionalisti del Congresso na
zionale africano (ANe) Nikomo e Mouzorewa 
ma falliscono. I negoziati tra bianchi e negri na
zionalisti riprendono in diJcembre .per fallire 
ancora una volta in marzo di questo anno. 

3 marzo 1976: il presidente della Repubblica 
Popolare del Mozambicb, Samora Machel, chiu
de le frontiere tra Mozambico e Rodesia. 

Questa mossa permette all'esercito popolare 
dello Zimbabwe di fare un salto qualitativo 
nella lotta, diverse zone dello Zimbabwe ven
gono liberate. 

22 marzo: il pr~mo ministro britannico Cai
laghan definisce le condizioni di un accordo 
anglo-rodesiano che prevede ilI passaggio del 
potere alla maggioranza negra eritro un perio-
do di due anni. . 

20 maggio: l'alto commissario britannico a 
Lusaka '(Zambia) invita i 150.000 britannici a 
lascia.re la Rhodesia. 

lO giugno: la guerriglia apre .un terzo fron
te al con'fine con lo Zambia. 

-9- agosto: incursione -rodesiana di- rappresa
glia a Nyadzonya in Mozambico contro un vil
laggio di profughi, le vittime del massacro sa
rebbero 1000. 

3-4-5 settembre: incontro Kissinger-Vorster a 
Zurigo, seguito da un incontro Vorster-Smith a 
Pretoria. 

14-22 settembre: tourneé africana di Kissinger 
(Tanzania, Zambia, Sudafrica e ZaiTe). 

25 settembre: Smith accetta il piano-truffa 
di Kissinger, di passaggio di potere entro due 
anni, a condizione, tra ì'altro, che la guerriglia 
cessi e che 1'0NU ritiril le sanzioni. Kissinger 
s'impegna e dà , garanzie complete al proposito. 

27 settembre: al vertice di Lusaka i , capi di 
stato del Mozambico, dello Zambia, dell'AngoJ:a, 
della Tanzania e del Botswana e il segretario ge
nerale dell'OUA (Organizzazione degli stati afri.
cani) affermano «la lotta còntinua. e respin
gono il piano neoco\oniale dell'imperialismo ame
ricano. 

Sede di PISA chi ci finanzia Raccolti dal comitato di , 
lotta Fusaro Bacoli 10.000, 
Sede di AVELLINO: 

" Scienza" e terreDloto 
Raccolti al CNR 22.000, 

Sandrino 3.000, _Carla 1.000, 
Claudio 1.000, S. C. 50.000, 
Leonardo CNR 5.000, Ric
cardo 3.000, Dipendenti pro
vincia 15.000, Elio 100.000, 
Tom 500, Dante 5.000, Sghe
ghe 5.000, Corinna 10.000, 
Carlo 1.500, Forense 10.000, 
Enzino 1.000, Fiore 4.000, 
Manolo 2.000, N. 1.000, 
Sandrino B. 5.000, Tore 
10.000, Andrea 9.000, Sez. 
Collesalvetti 61.150, Sergio 
5.000, Sirtori 25.000, Gian
ni 3.000, Stefano 5.000, Ca
terina 1.000, Dipendenti 
provincia 21.000, Renata 
2.000, -Mebe 50.000, Raccolti 
a Radio 20 . giugno: Lele 
1.000, Maurizio 1.000, Carla 
1.000, Riccardo1.000, Quar
tino 1.000, Rosaria 1.000, 
Roberto 1.000, Bozzo 5.000, 
Toni 5.000, Collesa!lvetti 500, 
Compagni 32.500. 

Alcuni soldati democra' 
tici della caserma « Berar· 
di» 10.000. 
Sede di PRATO: 

Dal coHettivo di contro· 
informazione di Poggio a 
Caiano~ Silvano e Deanna 
dal loro matrimonio 25.000, 
I compagni del collettivo 
23.500. 

E' evidente che il ter
remoto non è una forza 
produttiva, ma solo di
struttiva attualmente. Non 
dà profitti, non c'è inte
resse quindi ad investirci. 
Anche la bomba all'idro
g~no è ' al momento solo 
distruttiva, ma è una di
struzione usabile a fini 
b.ellici e quindi si finan
Zia, anche perché c'è un 
frogetto di controllo sul
a fusione nucleare (lo 
s~esso processo che av
viene sul sole) per sfrut
tarne a fini produttivi l' 
enome energia liberata. Ii: 
!a crisi mediorientale c( 
tnsegna quanto siano im
P?rtanti le fonti di ener
IPa, -per l'economia capi. 
tabshca. A dire il vero 
qualche mese fa è circo
~ata un~ notizia inqui~tan
e che e stata poco 'npre

sa (a parte il nostro gior
n~le ed un giornale ra
dio). Diceva che il mo
mento in cui si è verifi
Cato il terremoto in Gua
temala è esattamente 
quello in cui è arrivata 
nell'epicentro del sisma l' 
0!J-da d'urto di una esplo
sione nucleare sotterranea 
~ta~nitense. E' molto pro-
.abile quindi che l'espIo

:lOne artificiale abbia fato li da detonatore al cata
I> sma. Come dire che il 
~ntagono ha sulla co

sC.le!1Za anche queste mi
f.haja e migliaia di moro di ~oro se i compagni 
( . ~Clence for the People 
rtvlsta radicale america
~a ~~l1a scienza) siano 
tr~Cl:l a fare della con-

In ormazione su que-

sto fatto, ma metterei 
una mano sul fuoco che 
il Pentagono ha un fa
scicolo sull'argomento. 

Che fare allora? Basta 
lottare perché aumentino 
gli investimenti dello sta
to in metereologia ed in 
geologia? La risposta è 
no. Non basta, come pen
sano le classi dominanti 
ed i revisionisti, mettere 
in primo piano i proble
mi perché ne scaturisca
no le soluzioni, e soprat
tutto le soluzioni non so- " 
no mai univocamente de
terminate. Ritengo ClOe 
cioè che le soluzioni de
gne di questo nome (clie 
siano predittive e consen
tano il controllo del fe
nomeno unendo teoria e 
prassi) se mettono al pri
mo posto i bisogni delle 
masse, necessariamente so
no contemporanee e con
testuali ad una rivoluzio
ne profonda delle stesse 
scienze capitalistiche una 
rivoluzione ben supe· 
riore a quella che af· 
fossando il sistema tole
maico ha generato l'attua
le assetto scientifico mag
gioritario. Non può esse
re cioè solo una questiò, 
ne di quantità, deve esse
re anC'he una questione 
di qualità. Non basta u
sare j calcolatori elettro
nici per fare le statisti
che, oppure avere a di
sposizione 5.000 geologi in
vece che 50 per fare le 
carte. Bisogna prendere 
atto di cosa è la scienza 
capitalistica . oggi, analiz· 
zandone le funzioni e la 
struttura a tutti i livelli , 

bisogna fare una inchie
sta maoista che basi la 
rottura ed il superamen
to dell'attuale assetto 
scientifico su dati di fat
to. 

Voglio accennare ai due 
elementi che mi fanno di
re che le esigenze delle 
masse si trasformano in 
una esigenza di rottura 
(e non di eterno sviluppo 
progressivo) anche al li
vello scientifico-culturale, 
e che questa rottura non 
è solo necessaria, ma an
che possibile. 

lo credo che il model
lo !icientifico attuale sia 
incompatibile con la com
prensione fino in fondo 
dei fenomeni sismici per
ché è un modello mecca
nicistico newtoniano. Ta
le modello considera che 
la spiegazione di un fe.
nomeno ;è stata data 
quando è stato scompo; 
sto nei , suoi componenti 
« ultimi» e sono state da
te le forze di in,terazione 
tra di essi. Così si «spie
gano» il DNA e l'atomo, 
così si «spiegano " il si
stema solare ed i proces
si di comunicazione lin
guistica. 

Questo punto di vista 
riduce la " spiegazione 
scientifica" dei fenomeni 
geologici e metere6logici, 
che comportano il movi
mento di grandi masse di 
materia, alla tabulazione 
statistica del comporta
mento in certi punti. 
Quello ohe poi non riesce 
a questo modello è la 
fabbricazione e l'armoniz-

zazione del quadro com
plessivo. Non è un caso, 
ma una costante della 
tradizione scientifica capi
talistica quello di cono
scere molto di più la di
namica del punto materia
le (un'astrazione che non 
esiste in realtà) piuttosto 
che la dinamica dei flui
di. Questa ultima viene 
concepita appunto come 
il moto di tanti piccoli 
punti materiali. E' una 
contraddizione che si ri
solve a mio avviso solo 
abbandonando il modello 
meccanicistico _ newtonia
no. Operando quella che 
certi storici e filosofi del
la ,scienza (come Kuhn) 
chiamano una rottura epi
stemologica o rivoluzione 
scientifica. 

Utopia, immaginazione 
sfrenata ed idealistica, mi
sticismo sessantottardo? 
Penso che per evitare 
queste accuse ed errori 
ci si debba riferire al po
polo cinese. A 'me i com
pagni cinesi hanno inse
gnato che le catastrofi co
siddette «naturali" si pos
sono prevedere ed evita
re. Alcuni terremoti in 
Cina sono stati realmen
te previsti; non tutti si 
capisce perché non esi
ste una soluzione al mo
mento perfetta e prefab
bricata da esibire. Ma 
quale salto di qualità ri
spetto alle altre situazio
ni sismiche! Quello ohe 
mi ha colpito di più, pur 
nella mia ignoranza di co
se scientifiche cinesi (igno
ranza che gradirei molto 
superare) è stato il pun-

to di vista alla Yukong. 
Solo un 'popolo che esem
plifica magnificamente nel
la possibilità di spostare 
le montagne il suo rap
porto con la realtà in 
cui vive, può pensare di 
dominare i terremoti. Di 
fronte a tale concezione 
che ribalta i tradizionali 
terrori sulle fatalità « na· 
turali" e sul destino ci
nico e baro il nostro 
giornalismo nazionale ha 
solo saputo balbettare; 
ho letto anche sul nostro 
giornale (16.9.76) un fon
do che non condivido e 
che mette visceralmente 
più paura di quanta rie, 
sca li. togliere. -Lodi sulla 
calma e l'ordine ma 
molti dubbi sulla re· 
altà delle previsioni. A 
ohi ha sempre pensato 
la «natura" come un 
mondo separato dalla pre
senza umana, immodifica
to dal suo agire, immo
bile ed eterna come lo 
sono le montagne, a chi 
dopo tutte le rivoluzioni 
della storia continua a 
conservare ciecamente lo 
stato delle cose presenti 
riesce impossibile di ca
pire il punto di vista dei 
compagni cinesi: «E' l' 
uomo che fa le cose". 
Non è !'idealismo di Mao 
Tse Tung che parla, co
me qualcuno avrà certo 
voluto' intendere contrap
ponendolo ad un materia
lismo meccanico e positi
vistico, ma la coscienza 
profonda di quanto pos
sa trasformare il mondo 
chi mette al primo po
sto i bisogni delle masse. 

Sede di VENEZIA: 
Angelo per il Cile 14.000, 

Sez. Castellana: Raccolti ad 
una festa 5.000, Un compa
gno 1.000. 
Sede di TREVISO: 

Sez. Vittorio Veneto: I 
compagni 20.000, Sez, Cen
tro: Michele 10.000, Raccol
ti da Maurizio 2.000, Da·nilo 
750, Ivo e France9Ca 5.000, 
Maria Grazia 1.000, Marisa 
e Carla 2.000, Vendendo il 
giorna-le 2.300, Sez. Villorba 
Spresiano: Tra i compagni 
alla cena 2.400. Valdino 350, 
Casella 50, Mario'lina 650, 
Renzo e Gianna 10.000, Le
le 3.000, -Mariangela 350, E
vania 700, Da Tarvisio: 
M.D.S. caserma di Tarvisio 
5.000. 
Sede di MILANO: 

Un gruppo di compagni 
3.000, 'Pippo 100.000, Musu
meci raffinerie del Po 5.000, 
Ezio 20.000, Ex occupanti di 
via Amadeo: Bruno 1.000, 
Rocco 1.000, -Raccolti ad un 
pranzo a Gudo 3.000, Un 
compagno di Stadera 500, 
eps Feltrinelli : Marco 
1.400, Giancarlo 500, Rober-

(periodo 1-30 settembre) 

to del Centro senza casa 
10.000, Nucleo Ì!l1segnanti 
30.000, Nucleo Ho ci min 
di Barzanò: Sottoscrizione 
di massa 25.000, Sez. Sem: 
pione: Francesco 20.000, 

.- Sez. Sesto: Giuseppe della 
,Magneti 10.000, Maria 2.500, 
Nove operai della Breda 
Termo 10.000, Sez. Sud-est: 
Palmiro di Strignano 2.500, 
Sez. San Siro: Wa·lter 11 
mila. 
Sede di LECCO: 

Compagni di Morbegno 
25.000, Bruno 500, Tita 
1.000. 
Sede di NOVARA: 
. Danilo 5.000, Raccolti al· 

1'0lcense 5.500, Raffaele 
1.000, Raccolti alla Done
gani 2.000, Raccolti a Carpi
gnano Sesia: Gatto 2.000, 
Luciano 1.000, >Salvatore 
1.000, Visconti 500, Cesco 
500, Piero 300, Teresa 200. 
Raccolti 'alla Fiat ' 2.500, 
Mamma di Dino 500. 
Sede di AI1ESSANDRIA: 

I compagni 20.000, Sez. di 
Acqui Terme 30.000. 
Sede di CUNEO: 

I compagni 50.000, Sol
dati di Fossano 7.500. 
Sede di SIENA: 

Sez. di Pienza: Daniela 
5.000, Sez. Città: Celi.ula 0-
spedalieri: Luciana 5.000, 
Mauro 2.000, Giuliano 
10.000, Giancarlo 500, Al 
Monte dei Paschi: Raffael
li 5.000, Fagiolo 1.000, Sot, 

toscrizione In centro: WiÌl· 
chester 2.000, .Fabio 500, 
Burroni 1.000, Un compa
gno tedesco 2.500, Un com
pagno 15.000, Raccolti da 
Gianni 6.500, Il babbo di 
Sandro 5.000, Cellula Ires: 
Mauro 3.000, Papini 1.000, 
VendeI1d.o materiale politi
co 5.000, Vendendo pid 
pid 1.500, Vendendo "Com
pagno ferroviere» 2.500. 
Sede di PERUGIA: 

Sez . • Foligno: Raccolti dai 
compagni 20.000. 
Sede di CAMPOBASSO: 

Sez. Termoli: Raccolti al
la Fiat: Claudio 500, Co· 
stanzo 500, Addetto pulizie 
500, Vini cio 500, Sergio 500, 
XYZ 1.000, Giovanni 1.500, 
Arnaldo 1.000, Ma.rio T. 
1.000, C.S.Q. 1.000, Liliana 
1.000, Giannino 1.000, Pep
pino 1.000, Bi-stella 1.000, 
Compagno Bubù 500, Paler
mo 500, Giacinto 1.500, Car
mine 500, Nuccillo 500, Fe
lice 5.000, Mario 3.000. 
Sede di L'AQUILA: 

Sez, Sulmona: Elio 1.000, 
Compagno PCI 1.000, Giu
seppe 1.500, Nicola 1.000, 
Angelo operaio Ace 1.000. 
Sede di ROMA: 

Roberto 3.000, Antonio 
5.000. 
sède di CIVITAVECCHIA: 

Gino 6.000, Paolo 1.000, 
,Genny 2.000, Bebo 3.000, 
Roberto 1.500, Raccolti al 
bar 500. 
Sede di NAPOLI: 

Sede di LA SPEZIA: 
Sez. Ceparana 36.000. 

Sede di BOLOGNA: 
Sez. San Donato 10.000. 

CONTRIBUTI 
INDIVIDUALI: 

Toto - Torino 10.000, A.O. 
- ,Pistoia 10.000, Maria Gra
zia, Dario e Daniele - Ro· 
ma 9.000, -Elio - Todi 10.000, 
Paola - Roma 1.500, M.P. -
Roma 268.000 - Uri compa
gno e un simpatizzante, 
Salvatorino e T. di Sezze 
5.000, Natalia G. - Bologna - -
60.000, Ludovico . Samo 
2.000, Agostino T. - Fastro 
(Belluno) 2.000, Aldo D .. P .. 
Eredità (Salerno) 15.000, 
Maurizio T. ex FGCI - Pul
sano {Taranto) 2.000, Adria
no M. - Lunghezza 10.000, 
Magnelli - Firenze 1.000, Lo
riano ,F. - Pistoia 30.000, Il 
compagno Leo del C.R.C.· 
Massa 50.000. 
Totale 1.493.100 
Totale' precedo 20.629.495 
Totale complesso :U.122.295 

Non sono comprese nel 
totale 237.000 lire della se
de di Pis'a, già pubblicate 
senza specifica. 
Per la resistenza palestine· 

se in Ubano 
Sede di ALE:SSANDRIA: 

Raccolti alla mostra 101.500 
Sede di SIENA: 

Raccolti ad una mostra 
25.000. 

CATANZARO 
Mercoledì 29 ore 16,30 

attivo provinciale. Odg: 
valutazione del movimen
to degli studenti e disoc
cupazione. 



6 - LOTTA CONTINUA Ma'rtedì 28 settembre 

Padova: 
. 

oggi SI 'conclude il processo Margherito, ma il tribunale speciale delle FFAA ha deci'so la condan 

Infame requisitoriadel PM Attardi: 2 anni di carcer-..._-. 
per tentare di soffocare il "tornado Margherito" 

La totale inconsistenza delle accuse smascherata 
dietro violenti attacchi al sindacato di polizia 

e una vergognosa richiesta di complicità verso il PCI 
« che ha dimostrato 

di voler andare con i piedi di piombo» 

l'l processo Margherito 
è giunto ormai a,lla sua 
fuse canc1usirva. n tribuna
le specialle delle tF.AA ha 
dimostrato fino all'ultimo 
di voler arrivare con la 
massima rapidità ad una 
«condanna esemplare» con
tro il capitano MargheI'i
to, per tentare ·di stron
care hl movimento per iI 
sindacato di Polizia e per 
difendere ad ogni costo 

1a «rispettabil~tà» reazio
nlaTia e a'l1tiJpopolare del 
2'" Celere di ,P.adova ed m 
genera!le di tutt'i i cor-pi 
speciali che « difendono l' 
Ordine Pubblico» sul oam
po di battaglia ». Ieri, al 
termine di una requisito
['ia che - per incans'i!Sten
za di motivazioni giuridi
che e infamia di valutazio
ni morali e pontiche -
ha superato ogni peggio-

Un giudice cade nelle 
maglie della giustizia 

nell'adempimento della 
sua alta missione 

(reggeva,l s~cco a Coppola) 

re la!spettativa, i'l PM, gen. 
Stefano Attardi ha chie
sto la condanna del capi
tano Salrvatore MaTgherito 
a 2 anni di carcere, dopo 
essersi opposto duramen· 
te aWascolto di altri 4 
poliziotti democratici, che 
si erano preisentJati sponta. 
neamente per cOIl!fermare 
le rivelazioni sul 2<' Celere 
fatte ripetutamente dallo 
stesso Ma.rgherito. 

« Un paI'lamentare ci ha 
definiti pubblicamente qui 
a Padova « zelanti fasci. 
sti », ma noi siamo · i più 
coerenti rappresentanti deL 
la legalità costituzionale », 
ha avuto la spudoratezza 
di dichIarare rl ~M Attar
di aoll'inizio della sua re
quisitoria. E di quale le
galità si tratti, lo si è su
bito capito, quando ha par
lato della necessità di faI~ 
la finita col « tornado Mar
gherito », di stroncare il 
movimento per iiI sinda
Gato di polizia, e ha ri
volto un vergognoso, acca
lora to appello alla compl:i
cità dal PCI -'« rappresen

. tato in modo eminente in 
questo processo dall'ono 
Malagugini » - i,l quale 
PCI « ha dimostrato di vo
ler andare con i, piedi di 
piombo », come ha dimo-

strato daHa dichiarazione 
« del sUo esponente per i 
problemi delle FFAA, ono 
Pecchioli:, che ha giusta
mente affermato che nel
le FFAA non è il caso di 
parlare di sindacalizzazìo-
ne ». 

Seguendo questa tinea, 
non contento che il trio 
bunale avesse appena. ri· 
fiutato i nuovi 4 testimo
ni spontanei ·a sostegno 
di Margherito, hl PM At
tardi ha anche attaccato 
duramente gli agenti Loja
cono e De M3['cO ohe ave
vano già deposto in suo 
favore nonostante le gl'a
vi intimidazioni del Tri
bunale stesso. E, ancora 
più gravemente, ha fatto 
pesanti allusioni intimi da
torie nei confronti del cap. 
Ambrosini di Venezia, il 
quale s·arebbe stato « un 
sindacalista accorto », ma 
negli ultimi tempi atVreb· 
be «fatto dei pass.i falsi» 
e per di più ha avuto l' 
aJI1dire di padare in una 
inLervista di «nefande a
zioni del 2'" Celere ». La . 
requi!Sitoria del Generale 
Attardi è consistita princi
palmente in una sequela 
di· insulti contro ~l capita
no MargheriW, definito ri
petutamente «falso e bu
giardo» per il semplice 
fatJto di aver contestato le 
accuse Che gli venivano 
mosse; in una spudorata 
eS'aoltazione del 2° Celere e 
dei suoi uffici'ali, straordi
nari esempi di fermezza 
e di coerenza « sul oampo 
di battaglia» contro ope
rai . e studenti e infine, 

in una infame esaltazione 
dei Servizi di Oruine Pub
bilico e in una parallela 
diffamazione di qualunque 
tentativo di rivendicare Ja 
libertà d i pensiero e di 
valutazione critica su tut
to. questo. 

In un simile quadro, il 
famigerato capitano Mar
gherita è stato presentato 
come un crupolavoro di 
coerenza, hl provocatore di 
professione, il Brigadiere 
Musolino, è stato - sen
za ombra di auto-konia -
defini to « testimone a·l di 
sopra di ogni sospetto », 
la esisteIl'ZH d<i fionde e 
manganelli truccati nel 2° 
C~lere non è neppure sta
ta negata, ma è stata attri
buita alla' spontanea atti
vità . « della base» (sic!) 
all'insaputa dei poveri, m
nocenti e r.Ì!SpeHabiliSosimi 
superiori. « Si è voLuto fa· 
re una pesante insinuazio
né contro il Colonnello 
Ricciato, ottima persona ed 
esemplare pad~e di fami
glia, 'solo perohé · ha ospi
tato, su ordine di Roma, 
il Genemle Barbara, can· 
didato del MSI, nella Ca· 
serma di Padova », ha ag
giunto con voce intri'sa di 
'ipocrita commozione. 

La consilstenza dell'accu
sa non è mai anidata aQ 
di là di affermazioni pe
nose e risibioli di questo ti
po, salvo rileggere per ,l' 
ennesi,ma volta le « testi
monianze» addomesticate 
che nel corso del proces
so avevano mostrato c0-

me fosse stato precostitui
to il castello . d1 carla del-

l'accusa, e salvo lamentar
si che purtroppo in I taNa 
« non si sia · ancora crea
m Yaffetto, Il'amore, <l'ap
prezzamento che ,la poli
zia meriterebbe »! Se alla 
fine il Gen. Attardi ha vo
iuto riconoscere la man
canza di prove sufficienti 
per l'iTllputazione di dif
famazione - mentre ha 
confeI'mato quelle di at
tività sediziosa e di vio
lata consegna -, è stato 
unicamente per poter eli· 
minare il pericolo, incom
bente sul processo di es
sere trasferito aHa magi· 
stratura ordinaria di Ro
ma, tramitJe l'incriminazio
ne del direttore di Lotta 
Continua, Allexander Lan
ger, reS'ponsabile della pub· 
blicazione della Oettera del-
1'11 agosto SCOI'SO. Ma, in 
realtà, ·la mal1JCanza di pro
ve è risultata a tutti evi
den'te, anohe agli altri due 
ca~ di imputazione, susci
tando ripetutamente i com
menti e le proteste del 
pubblico e dei giornalisti 

Attardi, in coerenza con 
~o squallore generale delna 
sua requisitoria ha con
cluso con un attacco a,l 
« comportamento ~,le» di 
Margherito, che « ha spu
ta10 nel piartto dove man
gia» e - dopo aver chie
sto una condanna a due 
armi di calfcere - ha mo
tivato ·la sosper:lisione con· 
dizioIl!ale dena pena solo 
perché MaI'gherito dovrà 
3Jndarsene dalla polizia, 
ma, « proba,bi1lmente non 
dirventerà un del~nquente 
comune». 

La "guerra non ortodoss 
dei generali d'i' P. S. 

Il generale Attardi rap
presentante dell'accusa al 
processo Margherita, ha 
offerto con la sua requi· 
sitoria un raro esempio, 
insieme di acume giuridi
co e di cultura politico
militare. Gli scappa detto 
che il PM ha « sufficienti 
biglie» nel proprio sac
co, confessando che in 
questo processo l'accusa 
deve ricorrere a « armi 
fuori ordinanza» · per far· 
cela. Dice di non capire 
il contraddittorio perso
naggio Margherita: era 
tanto « zelante », ed ora 
vuoI fare il . « democrati
co» - roba, ovviamente, 
incompatibile, tanto da 
scomodare - se non la 
psicopatologia, almeno la 
psicoanalisi (con le stel
lette), che spiega come 
Margherita più che segui
re la propria vocazione, 
ha seguito quella del pa
dre - poliziotto, rimane n
dane frustrato. Confessa, 
questo PM, che spetta al
le autorità e non a lui 
« difendere » il secondo 
celere - il sospetto che 
sia invece, .come minimo, 
da epurare, non lo sfio
ra. Apprezza che il PC] 
(ed esplicitamente ricorda 
all'avvocato Malagugini le 

dichiarazioni di Pecchio
li) voglia « andare coi pie
di di piombo» nelle fac
cende militari - niente 
clamore, quindi. E per 
carità, silenzio-stampa. 

Dipinge un pesante qU(1.
dro di guerra: l'ordine 
pubblico è la legittima 
guerriglia della polizia, 
contro chi lotta: Attardi 
non trova strano, quindi, 
l'impegno di mezzi « non 
ortodossi »; trova invece 
sediziosa questa afferma· 
zione di Margherita: il 
nostro .è un mestiere vio
lento. Ma noi non voglia. 
ma più mettere a ferro 
e fuoco le città, ma es· 
sere inseriti nella realtà 
che ci drconda ». Prove 
contro Margherita e gli 
altri imputati non ne ha; 
il processo è stato ille· 
galmente sequestrato dal· 
la « giustizia » militare, 
quando - semmai - po. 
teva unicamente giudica· 
re il tribunale ordinario. 

Così deve attaccare Mar
gherita personalmente: ol
tre che immaturo e sban. 
dato, è poco credibile, 
perché bugiardo. Che sia 
bugiardo, lo si capisce da 
come è poco credibile: 
pensate, uno che nega le 

accuse che gli 
addebitate! Ed è uno 
cercava «l'intelligenza 
nemico », come si 
il codice militare di 
ra: Margherita avreb 
Iuta contrattare in 
no, con « gli stud 
i comitati di fab 
di Padova, per 
sieme contro l'uso 
sta del secondo 
Che .ingenuo questo 
gherito, dice il PM 
tardi dall'alto del 
scranno e dal buio 
la sua toga: è un « 
sindacalista ». «] . 
dacalisti siamo noi -
che se un parlamen 
ci ha chiamati "zelanti 
scisti", n,oi magistrati 
litari: già un anno fa 
biamo pubblicato uno 

.dio sulle 
militari» spuga A 
La democrazia nella 
è in buone mani, come 
stimonia il nuovo 
to governativo. 
muoversi oltre è 
to: i tribunali 
stanno lì. Ma 
un processo gli si è 
pesantemente ritorto 
tra: è proprio il « 
do Margherita », 
ben riconosciuto 
rale in toga. 

ROMA, 27 - Su ordine 
di cattura del magistrato 
Luigi Fiasconaro, è stato 
arrestato un personaggio 
che ormai da più (ti un 
decennio fa parlare di sé, 
il giudice Pietroni. Questa 
volta la sue « amicizie pe
ricolose» l'hanno' portato 
ad essere coin'Volto diret
t"amente nello scandalo 
delle tangenti che la 
« Standa» ha pagato per 
ottenere licenze edilizie e 
di vendita., ' 

ti in atti di Ufficio (lui 
stesso aveva stilato di suo 
pugno il discarico per 
Frank Coppola, unendolo 
all'impugnazione della sen
tenza che costringeva il 
boss al domicilio coatto) a 
causa di materiale reperito 
nella farmacia del suo co
gnato Gammarota, anche 
çsso arrestato giorni fa sot
to accusa di reticenza e di 
falsa testimonianza. Que
~to materia,le, e le ammis
sioni del cognato, hanno 
portato il giudic~ ad es
sere accusato nel mandato 
di cattura, di rivelazione di 
atti di ufficio e · di corru
zione continuata e aggra
vata. Non solo quindi pre
zioso informatore all'inter
no della Magistratura, ma 
protagonista di dirottamen
ti di fondi direttamente 
nelle sue tasche. 

GOVERNO 
no Cefìs con gli stabilimen
ti del Piemonte, delle ma
novre-lampo minacciando 
migliaia di licenziamenti 
per assicurarsi una quota 
più grossa di finanziamen· 
ti statali. 

caricato 9.irettamente il 
ministro degli esteri For
lani che si trO'Va già a New 
York per incontrare sia Kis
singer che i due candidati 
alla Casa Bianca al fine di 
evitare sorprese. 

DALLA PRIMA PAGINA 
a farlo. Si è dimostrato, 
.insomma, che lotta.ndo uni
ti si vince. Si può batte
re il dilSegno di Zamber· 
tetti e Comelli che voglio
no disperdere il popolo 
friulano, per questo c'è bi
sogno di una grossa forza, 
di una gross·a organizza
zione che ancora non è in 
piedi ma che è comi~
ciaJta. 

tano ·le prime forme 
lotta per ottenere le 
dizioni minime per res 
e per fa·r tornare al 
voro coloro che sono 

L'arresto e stato com
piuto da un altro magi
strato noto per ragioni 
opposte, vale a dire per 
i mandati di cattura e· 
messi nei confronti di at
tivisti delle squadre SAM 
nel '72, per essere statò 
Pubblico ministero nel giu
dizio istruttorio contro 
Freda e Ventura, e per 
essere stato arbitraria· 
mente ri'mosso dopo la sua 
richiesta di indiziare Ca
tenacci, Provenza Allegra 
ed altri grossi nomi. 

I! Riudice ,Pietroni ' era 
diventato famoso per es
sere stato quello che ave
Ma dato occaslione alla 
stampa di gridare «Roma 
sta diventando come Pa
lermo », nel momento in 
cui sÌ! scoperse che questo 
alto magistrato, consulen
te giuridico della cosiddet
ta Commissione Antima
fia, democristiano, ,era le
gato da vincoli stretti di 
amicizia con Jalongo, a 
sua volta consulente del 
grande boss Fran'k Cop
pola. 

I! mafiooso dell' Antima
fia giudice Pietroni deve 
essere entrato in galera, 
dopo aver ricevu to num~
rose comunicazioni giudi
ziarie per interessi priva-

Quest'uomo al centro. di 
una fitta rete di corruzio
ni, di scandali di potere 
mafioso, è stato per anni 
non solo risparmiato dalle 
logiche ed immediate con
seguenze delle sue male
fatte, ma pure messo sem
pre in g·rado di entrare in 
prima persona aJ,J'intemo 

. di vicende delicatissime, 
come quelle delle intercet· 
tazioni telefoniche, che 
hanno sempre di più ac
cresciuto le sue conoscenze 
e le sue facoltà mafiose. 
Finché il procuratore Car
melo Spagnuolo è rimasto 
in carica, Pietroni in pro
cura era sicurezza di imo. 
munità per i boss del cri
mine. Ora -la sua amicizia 
con Jalongo l'ha portato in 
galera, a causa dell'inchie
sta S tanda che preannun
cia nuovi importanti passi 
in. avanti. 

Oggi Vicenza manifea 
stazione per 

la 
due 

sca'rcerazione dei 
• compagni arrestati , 

VICENZA, 27 - Giovedì 
mattina sono stati arorestati 
i compagni Alberto Galeot. 
to e Anna Maria Guerra. 
L'accusa è di attività sov· 
versiva (la polizia ha tro
vato schedature di fascisti, 
ecc.) e di ricettazione. Tut
to ciò ' è chiaTamente una 
provocazione contro il mo
vimento e le sue avanguar
die organizzate; si vUole 
impedire ai compagni di 
conoscere il proprio nemi
co di classe, di difendersi 
da esso e di colpirlo, la
sciando tutto -in mano alla 
giustizia borghese. iLa com
plicità della stampa con lo 
stato borghese è chiara 
(parlano di collegamenti 
coi NAP e le E.R., di covi 
eversivi, ecc.) montando u
na campagna contro i rivo
luzionari e la loro attività. 

Organizziamo la massima 
mobilitazione e solidarietà 
militante con i compagni 
arrestati. Martedì 28 set· 

tembre rna.nifestazione alle 
ore 18,30 in piazza Castel
lo per la scarcerazione di 
Alberto e Anna Maria. 

NAPOLI: assemblea disoc· 
cupati ·laureati 
Giovedì 30 dalle ore 9 

alle ore 20 nel·la sa'la San
ta Barbara-Maschio An
glO.mo, ccmcessa da1\a 
giUl1ta comunale. O.dg: 1) 
organizzazione autonoma 
di massa dei disoocupati 
organizzati diplomati e 
laureati; 2) formazione del
la lista di lotta. Sono in
vitati a parteci.pare mppre 
sentanti di comitati di ba
se e osservatori a titolo 
personale soprattutto della 
regione cam'pana. 
TORINO 

Martedì, alle ore 21, riu· 
nione di tutti gli operai e 
dei compagni che fanno 
Javoro operaio o.d.g.: 
Elezioni dei delegati e con
vegno operaio. 

ROMA - In ricordo di «Cicolo}) 

Un anno fa moriva il compagno Maurizio 
Vitale. I compagni della sezione di Cinecittà t' 

tutti quelli che lo hanno conosciuto si stringono 
attorno alla famiglia nel rlcordarlo. 

L'aspetto comunque più 
grave dei -prO'Vvedìmenti 
che il governo è intenzio
nato a prendere nei pross·i
mi grorni rigual'da però 
le contropartite da chiede
re ai lavoratori, contropar. 
tite già praticamente con
cesse dai partiti di « si
nistra ». 

Esse riguardano 1nnanzi
tutto il « mantenimento de
gli attuali rapporti di 
scambio della moneta» e 
cioè l'accettazione dei ri
catti che i.l capitalismo in
ternazionale proporrà nei 
prossimi mesi; a questo 
fattore decisivo sono lega
te anche le al tre con'dizio
ni riguardanti il livello 
delle es·portazioni e, in ma
niera assai più gravosa, 
la contrazione di um nuo
vo gigantesco prestito ·pro
veniente dagli USA c'On il 
quale i padroni delle mul
tinazionali intendono assi
curare i ·loro · profitti in 
Italia. Della contrazione 
di questo nuovo ,prestito
capestro Andreotti ha i,n-

Anche su queSto eviden
temente deve essere intero 
corso un accordo preciso 
con i responsabili del PCI 
consultati stabilmente in 
tutta la fase di trattativa. 
Gli altri .punti poi stretta
mente legati al piano di ri. 
conversione parlano di 
contenimento del costo del 
lavoro (cioè di sostanziale· 
blocco dei salari), di ridu
zione dei consumi (e cioè 
di un aumento generalizza
to delle tasse), e del risa· 
namento della ,finanza pub · 
blica (cioè di un aumento 
delle tariffe pubbliche). Al· 
la fine di questa nuova 
clamorosa rapina le casse 
dello stato dovrebbero es
sersi impadronite di circa 
2.000 miliardi da regalare 
ai padroni per attuare la 
seconda parte. del piano, 
quella che riguarda più di
rettamente l'attacco all'oc
cupazione. Di altri provve· 
dimenti quali l'aument:l 
del prezzo della benzina o 
di quello del gasolio (che 
incide in maniera pesan
te anche sui prezzi del ri. 
scaldamento domestico e 

dell 'elettricità oltre che su 
quello dei tras-porti) sem· 
bra sicura l'approvazi~ne 
anche se le date sono in
certe. 

Di fronte a tutto questo 
la risposta sindacale è più 
che mal vaga e compia
cente. Stamattina le Con
federazioni hanno incon
trato i rappresentanti del
le categorie dell'industria 
(tessi.Ji, edili, chimici, me- . 
Lalmeccanici) avanzando 
appena alcune « -perplessi
tà» sull'impostazione che 
il governo intende dare al 
« piano» e decidendo di 
riunirsi di ,nuovo domatti
na per esaminare l'esito 
dell'incontro. 

FRI'ULI 
le auto. Si fa l'assemh'lea 
in mezzo all'incrocio. n 
« la·dro di stato» Gui, e al- . 
tI1i senatori si tengono al
la 1arga. La popolazione e
spri,me la propria rabbia, 
per tutto quello che Co· 
melli e la giunta regiona
le non hanno fatto, elen
ca le proprie drammatiche 
condizioni, e presenta le 
proprie richieste da ese-

MAN'IFESTAZIONE 
nali sono e restano, almeno per que
sta fase, immutabili, arrivando di 
fatto alla rinuncia a quelle stesse 
grandi agitazioni internazionaliste che 
fino aa alcuni anni fa erano parte de
cisiva della sua pratica. 

Ieri - mentre la stampa borghese 
faceva del suo meglio per igfJorare 
il corteo o nasconderlo in minuscoli 
trafiletti - l'Unità ha dimostrato 
quanto meno un certo imbarazzo. La 
manifestazione, a cui iJ PCI pur ripe
tutamente invitato non aveva aderi
to, è stata menzionata da un titolo 
di prima pagina; la cronaca, per quan
to al solito anodina, si astiene per 
fortuna da tutta la stizza che solita
mente l'organo del PCI trasuda, di 
questi tempi, quando i rivoluzionari 
scendono in piazza. E' un buon segno. 

/I fatto è che se sabato la sinistra ri
voluzionaria, e Lotta Continua in prima 
persona, hanno saputo superare le tan
te difficoltà, «1interne" ed «esterne», e 
mettere in campo una delle manife
stazioni più vaste degli ultimi anni, 
questo non è dovuto solo alla giusta 
rabbia di Wtti i rivoluzionari, di tutti 
i compagni, contro l'aggressione rea- · 
zionaria ad un popolo in lotta per la 
propria liberazione. 

/I corteo di sabato non è nato solo 
dai giorni di Tell al Zaatar (sarebbe 
assai triste, anche se sarebbe una 
nuova prova della lucidità politica dei 
compagni palestinesi, che scelsero la 
resistenza fino alla fine anche per 
portare la loro lotta sotto gli occhi e 
nella coscienza dei proletari di tutto 
il mondo), è nato anche dalla disOlls
sione che ha coinvolto i compagni ri
voluzionari, e non solo loro, da allora 

in poi. Che · si possa «fare qualcosa" 
per il popolo libanese, per il popolo 
palestinese, al di là della pura soli
darietà, che si possa in primo luogo 
premere sul governo italiano per ge
sti concreti che rompano la congiura 
internazionale di isolamento (in primo 
luogo il riconoscimento dell'OLP; ma 
anche un'azione nelle sedi internazio
nali contro /'invasione siriana), era 
chiaro a tutti i compagni che sono 
venuti a Roma, e anche grazie a que
sto corteo può divenire chiaro anche 
a settori sempre più va~ti del prole
tariato. Che in Libano si giochi una 
partita decisiv.a, non (o non soprat
tutto) per lo scontro tra le due super
potenze, ma per lo scontro tra potere 
popolare e forze della reazione - e 
in questo senso le due superpotenze 
appaiono tutte e due schierate in so
stanza contro i popoli - era chiaro 
a tutti i compagni, e uno slogan come 
quello che ha dominato tutto il cor
teo: «USA, URSS, la terra non è vo
stra, Libano libero, Palestina rossa», 
lo dimostra. 

Da tutti questi punti di vista, il 
corteo di sabato non è stato soltan· 
to un importante successo per noi, 
lo è stato anche per i popoli al fian
co dei quali abbiamo scelto di ma
nifestare. Ma proprio perché non di 
una manifestazione solo · di solida
rietà si trattava, ma di un atto poli
tico, che punta ad influire sulle in
tere scelte di politica estera del no
stro paese, che punta anche a inci- · 
dere nella discussione che, su que
stioni come quella del Libano, non 
può non coinvolgere /'intero proleta
riato italiano, dobbiamo continuare a 
considerarlo, molto modestamente, 
un punto di part·enza. 

guire con temi preciJSi: 
1) baracche per tutti en

tro il 30 settembre come 
già aveva fissato la regio· 
ne; 2) invio inunediato del
l'esercito per montare le 
balfacche, per demoli'l'e, per 
dparare e costruire le ca
se; 3) scuo~a a tempo pie
no; 4) revisione deHa lego 
ge 17 che non prevedeva 
criteri antisi'Smici; 5) con
sultazione popolaTe sulla 
legge per la ricostruzione 
soprattutto è chiaro da
gli interventi fatti che nes· 
suno se ne vuole andare, 
nessuno vuole essere de
portato. 

}Il giorno dopo, prima an
cora della terribile scos· 
sa deHe 11,30, a Casiacco 
'arrivano i soldati, chia-

. mati dal sindaco Lualdi, 
con una clamorosa deci
sioone che scavalca fa re
gione. Per questo andrà 
sulle prime 'Pagi.ne dei 
gi'Ornali, presentato come 
sindaco coraggioso ed ef
ficiente. In :realtà i solda
ti sono arrivati dopo il 
bIacco del ponte, dopo la 
lotta della popolazione di 
Casiacco e dei paesi in· 
torno. Quanto al sindaco 
ha agito per degli inte· 
ressi precisi: è iJ padrone 
della LIMA, fabbrica me· 
talmeccanioa con 150 di
pendenti. Senza un aHog
gio per loro, a'Vrebbe do
vuto chiudere. 

Che cOSia ha insegnato 
in condlusione Vito d'Asio? 
In primo luogo ha fatto 

comprendere agl'i abitan
ti della zorra che non è a
spettando aiuti, chiusi, nel
la propI1ÌJa tenda, che si 
possono ,risolvere i proble
mi drammatici che abbia
mo di fronte, specialmen
te oggi dopo questa scos
sa. Solo con ·lla lotta e l' 
organizzazione di base, 
paese per paese, è possi
bile sconfiggere ,i proget
ti deUa banda democristia
na di Comelli e dell di·t-
1latore Zamberletti.. 

A Casia'cco dopo questi 
fatti si sono tenute assem
blee che hano discusso 
gli obiettirvi e la situazio
ne, haruno eletto i propri 
delegati, ed ha·nno presen
tato a:l sindaco precise ri
chieste: le baracche devo
no essere per t:l tti., e pri· 
·ma che aI1rivi 1:1 freddo; 
piano immediato per fare 
la scuola a tempo pieno, 
i'Plpiego ddl'esercito anche 
n-el lavoro dci campi, e 
per la ricostruzione. In se. 
condo Quogo ha dimostrato 
alIche agli aItri paesi che 
è possibile avere subito le 
oaracche e che quindi si 
può evitare di andare a 
Lignano e Jesolo e che è 
reaUstico lottare per tor
n'alfe, che bisogna battere 
lo scaricabarile delle au
torità e che ,i soldati pos
sono e debbono interveni
re. E' sufficiente che i 
sindaci si mettano in con
tatto con i Comandi Mi
litari. Occorre cost:r.ingerli 
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A Flagogna, comune di 
Forgaria, a Oasiacco, come 
a Vito d'Asio, e in tante 
altre frazioni e comuni, 
si tengono le prime assem
blee, si eleggano i primi 
delegati, la discussione si 
fa · generale e si prospet-

Jesolo, a Ligna.no, a 
do,. o addirittura 
migrati. Anche a P"..,rnpnl'" 

ne i,l movimento 
re muove i 
noi quartieri si 
le prime assemblee. 
Graffie la popola zione 
quartiere è andata in .-1l'iI"~'UC;1 

ga·mone per O<t:tenere 
tende e 'Subito, e le 
ottenute, ed hà 
stito hl .Parco 
peT tenere al 
bambini. 

Un appello 
dal Friuli 

Il Comitato di coordinamellto dei paesi e 
delle zone terremotate rivolge un caldo appello 
alle orgafiizzazioni di base, ai gruppi organizza
ti. La situazione dei nostri paesi è gravissima: 
l'esodo forzato continua, ma la' gente vuole ri· 
manere. Per questo abbiamo bisogno di: barac· 
che, materiale (legname, ondoIina, lamiera, at· 
trezzi). Volontari per la costruzione del1e barac· 
che (devono però essere autosufficienti in tutto); 
soldi per far fronte alle esigenze che si pre
sentano. Il nostro conto corrente postale è il 
24/6319, intestato a Renata Di Giusto. 

Di ogni cosa che ci perviene daremo noti· 
zia sul nostro bollettino. Nostri recapiti: Ge· 
mona, via Armentaressa lO; presso Centro stam· 
pa. Artegna: presso Scuola Materna. 

Invitiamo inoltre tutti i compagni che sono 
impegnati nel lavoro quotidiano di massa, o che 
lavorano all'interno delle radio libere ecc.; a 
dare il massimo risalto, il massimo sostegno a 
questo appello. 

LATTANZIO 
continua da pago 2 

proletaria e aperta alla 
partecipazione di sold~ti, 
sottufficiali e ufficiali de
mocratici, con il compito 
specifico di elaborare una 
legge alternativa a quella 
di Lattanzio. Questa pro
posta di legge, da presen
tare subito alle camere, 
costituirebbe la base es
senzi·ale della iniziativa 
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uni taria della sinistra 
_ luzionaria nella mo 

zione di massa e 
battaglia 
ferma la 
tà di confrontare 
tenuti della legge 
dibattito che si 
movimento e la 
bilità fin d'ora a ri 

Per garantire il massi
mo di spazio ed ampiezza 
al dibattito su tutti : 
temi ali 'ordme del giorJJC 
della assemblea nazionale 
proponiamo che da qtt 
alla assemblea sulla sta~ 
pa della sinistra rivoluzio
naria ci s'ia una « Tribu 
na aperta» in cui poss~ 
no intervenire compagIll· 
milit.ari, democratici eC~ 

in particolare proponiaJJlC 
che sui tre quotidiani ve~ 
ga dedicata a questa tII 
buna aperta una pagirJ3 
settimanale. 

Su questi stessi proble-j 
mi si terrà nei giorni 1 
e 16 ottobre un semiPil' 
rio di Lotta Continua ape

dì
r: 

to alla partedpazione . 
compagni di altre orgaJllZ 
zazioni e ai militari de
mocratici'. 


